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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  19 marzo 2014 , n.  41 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
23 gennaio 2014, n. 3, recante disposizioni temporanee e ur-
genti in materia di proroga degli automatismi stipendiali del 
personale della scuola.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3, recante di-

sposizioni temporanee e urgenti in materia di proroga 
degli automatismi stipendiali del personale della scuola, 
è convertito in legge con le modifi cazioni riportate in al-
legato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 19 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GIANNINI, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 2014, N. 3 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis  .    (Posizioni economiche del personale 

  ATA)  . —    1. In relazione alla specifi cità delle funzioni 
svolte dal personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
(ATA) nell’ambito della scuola, per il personale ATA già 

destinatario negli anni scolastici 2011/2012, 2012/2013 e 
2013/2014 delle posizioni economiche di cui alla sequen-
za contrattuale del 25 luglio 2008, è resa disponibile la 
somma di 38,87 milioni di euro per una specifi ca sessione 
negoziale fi nalizzata al riconoscimento di un emolumento 
   una tantum    avente carattere stipendiale. 

 2. Nelle more della conclusione della sessione nego-
ziale di cui al comma 1 e comunque non oltre il 30 giugno 
2014, per il personale ATA interessato dalla predetta ses-
sione non si provvede al recupero delle somme già corri-
sposte negli anni scolastici indicati in relazione all’attri-
buzione delle posizioni di cui al comma 1. 

 3. All’onere derivante dal comma 1, pari a euro 
38,87 milioni, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’esercizio fi nanziario 2014, dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 4 della legge 18 dicembre 
1997, n. 440».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n.1254):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Letta), dal 
Ministro dell’Istruzione, università e ricerca (Carrozza), dal Ministro 
dell’economia e delle fi nanze (Saccomanni) e dal Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione (D’Alia), il 23 gennaio 2014. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni cultura-
li) in sede referente, il 23 gennaio 2014 con pareri delle Commissioni 
1ª (Aff. costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 1ª (Aff. Costi-
tuzionali) e 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 28 gen-
naio 2014. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione in sede referente, il 29 gennaio 
2014; il 4, 5, 11, 12 e 18 febbraio 2014, nonché il 4 marzo 2014. 

 Esaminato in Aula il 4 marzo 2014 e approvato il 5 marzo 2014. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2157):  

 Assegnato alla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 5 marzo 2014 con pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali), V (Bilancio) e VII (Cultura). 

 Esaminato dalla XI Commissione, in sede referente, 1’11, il 12, e 
il 13 marzo 2014. 

 Esaminato in Aula il 17 marzo 2014 e approvato il 18 marzo 2014.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 18 del 23 gennaio 2014. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e coordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla presente legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 34.   

  14G00055
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    DECRETO LEGISLATIVO  4 marzo 2014 , n.  42 .

      Attuazione dell’articolo 1, paragrafi  1, 5 e 12 della diret-
tiva 2012/26/UE, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, per 
quanto riguarda la farmacovigilanza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di de-
legazione europea 2013, ed in particolare l’articolo 1 e 
l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 3 dicembre 2013; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, nella seduta del 16 gennaio 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro della salute, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze 
e per gli affari regionali; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219    

      1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 1, lettera f  -bis  ), secondo 
periodo, dopo le parole: «è autorizzata dall’AIFA» sono 
inserite le seguenti: «secondo specifi che tecniche stabilite 
con decreto del Ministro della salute, sentita l’AIFA»; 

   b)    all’articolo 34:  
  1) il comma 6, è sostituito dal seguente:  

 «6. In caso di interruzione, temporanea o de-
fi nitiva, della commercializzazione del medicinale nel 
territorio nazionale, il titolare dell’AIC ne dà comuni-
cazione all’AIFA. Detta comunicazione è effettuata non 
meno di due mesi prima dell’interruzione della commer-
cializzazione del prodotto, fatto salvo il caso di interru-
zione dovuta a circostanze imprevedibili. Il termine non 

si applica alle sospensioni della commercializzazione 
connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare 
dell’AIC, anche qualora i motivi dell’interruzione hanno 
esclusivamente natura commerciale, informa l’AIFA dei 
motivi di tale azione conformemente alle previsioni di cui 
al comma 7.»; 

  2) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Il titolare dell’AIC è tenuto a notifi care 

immediatamente, oltre che all’AIFA, agli altri Stati mem-
bri interessati qualsiasi sua azione volta a sospendere la 
commercializzazione di un medicinale, a ritirare un me-
dicinale dal commercio, a chiedere il ritiro di un’AIC o 
a non chiederne il rinnovo, unitamente ai motivi di tale 
azione. Il titolare dell’AIC specifi ca in particolare se tale 
azione si fonda su uno dei motivi di cui all’articolo 141. 

 8  -ter  . Il titolare dell’AIC notifi ca l’azione ai 
sensi del comma 8  -bis  , nei casi in cui essa è effettuata in 
un Paese terzo e nei casi in cui tale azione si fonda su uno 
dei motivi di cui all’articolo 141. 

 8  -quater  . Il titolare dell’AIC notifi ca altresì 
all’EMA se l’azione di cui ai commi 8  -bis   o 8  -ter  , si fon-
da su uno dei motivi di cui all’articolo 141.»; 

   c)    all’articolo 80, il comma 4, è sostituito dal 
seguente:  

 «4. Se il medicinale non è destinato ad essere 
fornito direttamente al paziente, oppure laddove sussista-
no gravi diffi coltà in ordine alla disponibilità del medici-
nale, l’AIFA, fatti salvi i provvedimenti ritenuti necessari 
per la salvaguardia della salute umana, può dispensare 
dall’obbligo di riportare sulle etichette e sul foglio illu-
strativo determinate indicazioni e può altresì dispensare 
pienamente o parzialmente di redigere le etichette e il fo-
glio illustrativo in lingua italiana e, per i medicinali in 
commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca.»; 

   d)    all’articolo 152, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . L’AIFA, oltre a quanto disposto agli ar-
ticoli 19, 38 e 145 comunica tempestivamente all’EMA 
le decisioni di AIC, di rifi uto o di revoca della medesima, 
di annullamento di dette decisioni di rifi uto o di revoca, 
di divieto di vendita, di ritiro dal commercio e le relative 
motivazioni.». 

 2. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 1, comma 344, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, è abrogato l’articolo 46 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono agli 
adempimenti del presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   
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  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 LANZETTA, Ministro per gli 
affari regionali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
  Note alle premesse    :  

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — L’art. 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96 (Delega al Governo 
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2013) reca:  

 «Art. 1 (   Delega al Governo per l’attuazione di direttive euro-
pee   ) — 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i 
principi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive 
elencate negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183.». 

  — L’allegato B della citata legge 6 agosto 2013, n. 96 reca:  
 «Allegato B (art. 1, commi 1 e 3) 
 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-

tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’ac-
cordo-quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di preven-
zione delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario 
(termine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ot-
tobre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla 
cooperazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 mar-
zo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ot-
tobre 2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consi-
glio per estenderne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione 
internazionale (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca 
le direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n.1060/2009 
e (UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice co-
munitario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’in-
gresso di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine 
di recepimento 2 gennaio 2013); 
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 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose 
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di 
recepimento 2 gennaio 2013); 

 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istitu-
isce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del 
combustibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di rece-
pimento 23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informa-
zioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepi-
mento 7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai 
requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepi-
mento 31 dicembre 2013); 

 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale 
dei minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione qua-
dro 2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 
2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi 
o apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefi -
ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di 
un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare 
e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che mo-
difi ca la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della di-
rettiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e trac-
ciabilità degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 
2012); 

 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 apri-
le 2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 maggio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali 
(termine di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 lu-
glio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della 

direttiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 
2015; per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (ri-
fusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CEE 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di rece-
pimento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza 
e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, com-
portante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette 
mediche emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 
25 ottobre 2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi -
ca della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014).». 

 — Il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive 
modifi cazioni, reca attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concernente i 
medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE (che sta-
bilisce i principi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione 
relative ai medicinali per uso umano e ai medicinali per uso umano in 
fase di sperimentazione).   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo degli articoli 3, 34, 80 e 152 del citato decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modifi cati dal presente decreto:  

 «Art. 3 (   Fattispecie escluse dalla disciplina    ). —1. Le disposi-
zioni del presente decreto non si applicano:  

   a)   ai medicinali preparati in farmacia in base ad una prescri-
zione medica destinata ad un determinato paziente, detti «formule magi-
strali», che restano disciplinati dall’articolo 5 del decreto-legge 17 feb-
braio 1998, n. 23, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 aprile 
1998, n. 94; 

   b)   ai medicinali preparati in farmacia in base alle indicazioni 
della Farmacopea europea o delle Farmacopee nazionali in vigore negli 
Stati membri dell’Unione europea, detti «formule offi cinali», e destinati 
ad essere forniti direttamente ai pazienti serviti da tale farmacia; 

   c)   ai medicinali destinati alle prove di ricerca e sviluppo, fatte 
salve le disposizioni di cui all’articolo 53, commi 13 e 14, e quelle del 
capo II del titolo IV del presente decreto e fermo restando quanto previ-
sto dal decreto legislativo del 24 giugno 2003, n. 211, relativo all’appli-
cazione della buona pratica clinica nell’esecuzione della sperimentazio-
ne clinica di medicinali per uso umano; 

   d)   ai prodotti intermedi destinati ad ulteriore trasformazione 
da parte di un produttore autorizzato, fatto salvo il disposto dell’artico-
lo 2, comma 3; 

   e)   ai radionuclidi utilizzati in forma preconfezionata; 
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   f)   al sangue intero, al plasma, alle cellule ematiche di origine 
umana, eccettuato il plasma nella cui produzione interviene un processo 
industriale; 

 f  -bis  ) a qualsiasi medicinale per terapia avanzata, quale de-
fi nito nel regolamento (CE) n. 1394/2007del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 novembre 2007, preparato su base non ripetitiva, con-
formemente a specifi ci requisiti di qualità e utilizzato in un ospedale, 
sotto l’esclusiva responsabilità professionale di un medico, in esecu-
zione di una prescrizione medica individuale per un prodotto specifi co 
destinato ad un determinato paziente. La produzione di questi prodotti è 
autorizzata dall’AIFA    secondo specifi che tecniche stabilite con decreto 
del Ministro della salute, sentita l’AIFA   .. La stessa Agenzia provvede 
affi nché la tracciabilità nazionale e i requisiti di farmacovigilanza, non-
ché gli specifi ci requisiti di qualità di cui alla presente lettera, siano 
equivalenti a quelli previsti a livello comunitario per quanto riguarda i 
medicinali per terapie avanzate per i quali è richiesta l’autorizzazione a 
norma del regolamento (CE) n. 726/2004.». 

 «Art. 34 (   Obblighi del titolare dell’AIC   ). — 1. Dopo il rilascio 
dell’AIC, il titolare tiene conto dei progressi scientifi ci e tecnici nei me-
todi di produzione e di controllo di cui all’articolo 8, comma 3, lettere   e)   
ed   i)  , e introduce le variazioni necessarie affi nché il medicinale sia pro-
dotto e controllato in base a metodi scientifi ci generalmente accettati. 

 2. Le variazioni di cui al comma 1 devono essere approvate 
dall’AIFA. 

 3. Il titolare dell’autorizzazione informa immediatamente l’AIFA 
di ogni nuovo dato che può implicare modifi che delle informazioni o 
dei documenti di cui agli articoli 8, comma 3, e 10, 11, 12, 13 e 14 o 
all’articolo 32, paragrafo 5, della direttiva 2001/83/CE, o all’allegato 
tecnico sulla domanda di AIC. In particolare, all’AIFA sono comunicati 
immediatamente i divieti o le restrizioni imposti dalle autorità compe-
tenti di qualsiasi paese nel quale il medicinale è immesso in commercio 
e qualsiasi altro nuovo dato che può infl uenzare la valutazione dei bene-
fi ci e dei rischi del medesimo. 

 4. Ai fi ni della valutazione continua del rapporto rischio/benefi -
cio, l’AIFA può chiedere in qualsiasi momento al titolare dell’AIC di 
presentare dati che dimostrano che il rapporto rischio/benefi cio resta 
favorevole. 

 5. Dopo il rilascio dell’autorizzazione, il titolare informa l’AIFA 
della data di effettiva commercializzazione del medicinale nel territorio 
nazionale, tenendo conto delle diverse presentazioni autorizzate. 

 6.    In caso di interruzione, temporanea o defi nitiva, della commer-
cializzazione del medicinale nel territorio nazionale, il titolare dell’AIC 
ne dà comunicazione all’AIFA. Detta comunicazione è effettuata non 
meno di due mesi prima dell’interruzione della commercializzazione del 
prodotto, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circostanze impre-
vedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della commercializ-
zazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell’AIC, 
anche qualora i motivi dell’interruzione hanno esclusivamente natura 
commerciale, informa l’AIFA dei motivi di tale azione conformemente 
alle previsioni di cui al comma 7   . 

 7. Quando adotta un’iniziativa diretta a ritirare il prodotto dal 
mercato o a sospenderne la commercializzazione, per ragioni attinenti 
all’effi cacia del medicinale o alla protezione della salute pubblica, il 
responsabile dell’immissione in commercio del medicinale la notifi ca 
immediatamente all’AIFA e alle competenti autorità sanitarie degli altri 
paesi della Comunità europea interessati; l’AIFA comunica all’EMEA 
l’iniziativa notifi cata dal responsabile dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

 8. Il titolare dell’AIC fornisce, su richiesta dell’AIFA, in partico-
lare nell’ambito della farmacovigilanza, tutti i dati relativi ai volumi 
di vendita del medicinale e qualsiasi dato in suo possesso relativo al 
volume delle prescrizioni. 

  8  -bis  . Il titolare dell’AIC è tenuto a notifi care immediatamen-
te, oltre che all’AIFA, agli altri Stati membri interessati qualsiasi sua 
azione volta a sospendere la commercializzazione di un medicinale, a 
ritirare un medicinale dal commercio, a chiedere il ritiro di un’AIC o a 
non chiederne il rinnovo, unitamente ai motivi di tale azione. Il titolare 
dell’AIC specifi ca in particolare se tale azione si fonda su uno dei mo-
tivi di cui all’articolo 141.  

  8  -ter  . Il titolare dell’AIC notifi ca l’azione ai sensi del comma 8  -bis  , 
nei casi in cui essa è effettuata in un Paese terzo e nei casi in cui tale 
azione si fonda su uno dei motivi di cui all’articolo 141.  

  8  -quater  . Il titolare dell’AIC notifi ca altresì all’EMA se l’azio-
ne di cui ai commi 8  -bis   o 8  -ter  , si fonda su uno dei motivi di cui 
all’articolo 141   .». 

 «Art. 80 (   Lingua utilizzata   ). — 1. Almeno le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77, 79 sono redatte in lingua italiana e, limitatamente ai 
medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Esse debbono essere comunque compatibili con il riassunto delle 
caratteristiche del prodotto. La versione del foglio illustrativo in lingua 
tedesca può essere resa disponibile all’acquirente in farmacia e nei punti 
vendita previsti dall’articolo   5  del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, all’atto 
della vendita del medicinale secondo modalità da stabilire con decreto 
del Ministro della salute, anche tenendo conto di esperienze volontarie 
già poste in essere su parte del territorio nazionale. 

 2. Per alcuni medicinali orfani, su domanda motivata del richieden-
te, l’AIFA può autorizzare che le indicazioni di cui all’articolo 73 siano 
redatte soltanto in una delle lingue uffi ciali della Comunità. 

 3. L’uso complementare di lingue estere è ammesso purché i re-
lativi testi siano esattamente corrispondenti a quelli in lingua italiana. 
Il titolare dell’AIC del medicinale che intende avvalersi di tale facoltà 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
dello stesso la traduzione giurata dei testi in lingue estere. 

 4.    Se il medicinale non è destinato ad essere fornito direttamente 
al paziente, oppure laddove sussistano gravi diffi coltà in ordine alla 
disponibilità del medicinale, l’AIFA, fatti salvi i provvedimenti ritenu-
ti necessari per la salvaguardia della salute umana, può dispensare 
dall’obbligo di riportare sulle etichette e sul foglio illustrativo deter-
minate indicazioni e può altresì dispensare pienamente o parzialmente 
di redigere le etichette e il foglio illustrativo in lingua italiana e, per i 
medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca   .». 

 «Art. 152 (   Obblighi di comunicazione nei confronti dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità   ). — 1. L’AIFA comunica immediata-
mente all’Organizzazione mondiale della sanità informazioni adeguate 
sulle decisioni concernenti medicinali in commercio che possono inci-
dere sulla tutela sanitaria in Paesi terzi. 

  1  -bis  . L’AIFA, oltre a quanto disposto agli articoli 19, 38 e 145 
comunica tempestivamente all’EMA le decisioni di AIC, di rifi uto o di 
revoca della medesima, di annullamento di dette decisioni di rifi uto o 
di revoca, di divieto di vendita, di ritiro dal commercio e le relative 
motivazioni   . 

 2. Copia della comunicazione di cui al comma 1 è inviata all’EMEA 
e al Ministero della salute.». 

   
  — Il comma 344 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013) reca:  

 «344. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuate, con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per gli affari 
europei, degli affari esteri, dello sviluppo economico e dell’economia 
e delle fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   , le procedure operative e le soluzio-
ni tecniche per un’effi cace azione di farmacovigilanza con particolare 
riguardo:  

   a)   agli studi sulla sicurezza dopo l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio; 

   b)   al rispetto degli obblighi sulla registrazione o sulla comuni-
cazione delle sospette reazioni avverse ad un medicinale; 

   c)   al rispetto delle condizioni o restrizioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed effi cace del medicinale; 

   d)   agli ulteriori obblighi del titolare dell’autorizzazione alla 
immissione in commercio; 
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   e)   ai casi in cui risulti necessario adire il Comitato per i me-
dicinali per uso umano o il Comitato di valutazione dei rischi per la far-
macovigilanza di cui alla direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 6 novembre 2001, e successive modifi cazioni; 

   f)   alla procedura ispettiva degli stabilimenti e dei locali dove 
si effettuano la produzione, l’importazione, il controllo e l’immagazzi-
namento dei medicinali e delle sostanze attive utilizzate come materie 
prime nella produzione di medicinali; 

   g)   al sistema nazionale di farmacovigilanza e al ruolo dei 
compiti dell’Agenzia italiana del farmaco; 

   h)   alle disposizioni concernenti il titolare dell’AIC e le even-
tuali deroghe alle disposizioni concernenti il titolare dell’AIC; 

   i)   alla gestione dei fondi di farmacovigilanza; 
   l)   al sistema delle comunicazioni; 
   m)   alla registrazione di sospette reazioni avverse da parte del 

titolare di MC; 
   n)   ai rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza del 

medicinale (PSUR); 
   o)   agli obblighi a carico delle strutture e degli operatori 

sanitari; 
   p)   alla regolamentazione della procedura d’urgenza.». 

  — L’articolo 46 del citato decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, a suo tempo abrogato, recava:  

 «Art. 6. (   Casi particolari di interesse comunitario per adire il 
Comitato   ).».   

  14G00053

    DECRETO LEGISLATIVO  4 marzo 2014 , n.  43 .

      Attuazione della direttiva 2011/76/UE, che modifi ca la di-
rettiva 1999/62/CE relativa alla tassazione a carico di au-
toveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di de-
legazione europea 2013, ed in particolare l’Allegato B; 

 Vista la direttiva 2006/38/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 maggio 2006, che modifi ca la di-
rettiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione a carico di au-
toveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture; 

 Vista la direttiva 2011/76/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 7 settembre 2011, che modifi ca la di-
rettiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione di autoveicoli 
pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l’uso di 
talune infrastrutture; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7, re-
cante attuazione della direttiva 2006/38/CE, che modifi ca 
la direttiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione a carico 
di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su stra-
da per l’uso di alcune infrastrutture; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 novembre 2013; 

 Acquisito il parere della competente Commissione par-
lamentare della Camera dei deputati; 

 Considerato che le competenti Commissioni parlamen-
tari del Senato della Repubblica non si sono espresse nei 
termini prescritti; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e 
dell’economia e delle fi nanze; 

   

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 1,

della direttiva 2011/76/UE    

      1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
25 gennaio 2010, n. 7, dopo la lettera   d)    è inserita la 
seguente:  

 «d  -bis   ) autostrada: strada appositamente progettata 
e costruita per il traffi co motorizzato che non dà accesso 
alle proprietà adiacenti, la quale:  

 1) è dotata, salvo in punti particolari o a titolo 
temporaneo, di carreggiate distinte per i due sensi di mar-
cia, separate mediante una banda non destinata alla circo-
lazione oppure, in via eccezionale, mediante altri mezzi; 

 2) non presenta intersezioni a raso con alcuna al-
tra strada, linea ferroviaria o sede tranviaria, pista ciclabi-
le o cammino pedonale; 

 3) è espressamente classifi cata come autostrada;». 
 2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

25 gennaio 2010, n. 7, le lettere   e)   ed   f)    sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  e)   pedaggio: il pagamento di una somma determi-
nata per un autoveicolo sulla base della distanza percorsa 
su una certa infrastruttura e del tipo di veicolo, compren-
dente un onere per l’infrastruttura o un onere per i costi 
esterni ovvero entrambi; 

   f)   onere per l’infrastruttura: un onere riscosso per re-
cuperare i costi di costruzione, manutenzione, esercizio e 
sviluppo dell’infrastruttura sostenuti;». 

 3. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
25 gennaio 2010, n. 7, dopo la lettera   f)    sono inserite le 
seguenti:  

 « f  -bis  ) onere per i costi esterni: un onere riscosso 
per recuperare i costi sostenuti in relazione all’inquina-
mento atmosferico dovuto al traffi co o all’inquinamento 
acustico dovuto al traffi co; 

 f  -ter  ) costo dell’inquinamento atmosferico dovuto al 
traffi co: il costo dei danni causati dal rilascio di particel-
le e di precursori dell’ozono, come l’ossido di azoto e 
i composti organici volatili, nel corso dell’utilizzo di un 
veicolo; 

 f  -quater  ) costo dell’inquinamento acustico dovuto 
al traffi co: il costo dei danni causati dal rumore emesso 
dai veicoli o creato dalla loro interazione con il manto 
stradale; 
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 f  -quinquies  ) onere medio ponderato per l’infrastrut-
tura: le entrate totali generate da un onere per l’infrastrut-
tura in un determinato periodo divise per i chilometri per 
autoveicolo percorsi su tratti stradali soggetti a questo 
onere nel periodo considerato; 

 f  -sexies   ) onere medio ponderato per i costi esterni: 
le entrate totali generate da un onere per i costi esterni in 
un determinato periodo divise per i chilometri per auto-
veicolo percorsi su tratti stradali soggetti a questo onere 
nel periodo considerato.». 

 4. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislati-
vo 25 gennaio 2010, n. 7, la lettera   h)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  h)   autoveicolo: un veicolo a motore o un insieme di 
autoarticolati, adibito o usato per il trasporto su strada di 
merci e che abbia un peso totale a pieno carico autorizza-
to superiore a 3,5 tonnellate;».   

  Art. 2.

      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 
2011/76/UE relativamente a disposizioni da articolo 7 
ad articolo 7-septies    

      1. L’articolo 3 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, 
n. 7, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3 (   Pedaggi e diritti d’utenza (articolo 1, para-
grafo 2, direttiva 2011/76/UE   ). — 1. L’introduzione o il 
mantenimento di pedaggi e diritti di utenza sulla rete stra-
dale transeuropea o su alcuni tratti di essa o su qualsiasi 
altro tratto della rete di autostrade che non fanno parte 
della rete stradale transeuropea, sono disciplinati dalle 
disposizioni del presente articolo e dell’articolo 4. L’im-
posizione di pedaggi e diritti di utenza su altre strade non 
deve risultare discriminatoria nei confronti del traffi co in-
ternazionale e non deve provocare distorsioni della con-
correnza tra operatori. 

 2. Non possono essere imposti contemporaneamente 
pedaggi e diritti d’utenza a nessuna classe di veicoli per 
l’utilizzo di uno stesso tratto stradale. Tuttavia qualora 
siano previsti diritti di utenza, possono essere applicati 
anche pedaggi per l’utilizzo di ponti, gallerie e valichi di 
montagna. 

 3. I pedaggi e i diritti d’utenza sono applicati senza 
alcuna discriminazione, diretta o indiretta, fondata sulla 
cittadinanza del trasportatore, lo Stato membro o il Pa-
ese terzo di stabilimento del trasportatore o di immatri-
colazione dell’autoveicolo oppure sull’origine o la desti-
nazione dell’operazione di trasporto, e senza provocare 
distorsioni della concorrenza tra operatori. 

  4. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 373 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, e successive modifi cazioni, possono esse-
re previste aliquote dei pedaggi ridotte, diritti di utenza 
ridotti o esoneri dall’obbligo di pagare il pedaggio o il 
diritto di utenza per gli autoveicoli esentati dall’obbligo 

di installare e utilizzare l’apparecchio di controllo a nor-
ma del regolamento (CE) n. 3821/85 del Consiglio, del 
20 dicembre 1985, relativo all’apparecchio di controllo 
nel settore dei trasporti su strada, nei seguenti casi:  

   a)   autoveicoli del Ministero della difesa, della prote-
zione civile, dei servizi antincendio e degli altri servizi di 
pronto intervento, ivi compresi quelli effettuati mediante 
ambulanza per il trasporto ed il soccorso di feriti o mala-
ti, delle Forze dell’ordine, nonché agli autoveicoli adibiti 
alla manutenzione stradale; 

   b)   autoveicoli che circolano solo occasionalmen-
te sulla pubblica via del territorio nazionale e che sono 
utilizzati da persone fi siche o giuridiche la cui attività 
principale non è il trasporto di merci, a condizione che i 
trasporti effettuati da tali veicoli non comportino distor-
sioni di concorrenza e previo accordo con la Commissio-
ne europea. 

  5. Possono essere applicati pedaggi e diritti di uten-
za solo agli autoveicoli aventi un peso totale massimo a 
pieno carico autorizzato di almeno 12 tonnellate qualora 
l’estensione ai veicoli di peso inferiore possa tra l’altro:  

   a)   determinare conseguenze estremamente negative 
sulla fl uidità del traffi co, l’ambiente, i livelli acustici, la 
congestione, la salute o la sicurezza stradale, causate da 
deviazioni del traffi co; 

   b)   determinare costi amministrativi superiori al 30 
per cento degli introiti supplementari che questa estensio-
ne avrebbe generato. 

 6. Nel caso di applicazione di pedaggi e diritti di uten-
za solo ai veicoli che abbiano un peso massimo a pieno 
carico di almeno 12 tonnellate, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti deve darne comunicazione alla 
Commissione europea con la specifi cazione dei motivi. 

 7. I diritti di utenza, qualora previsti, sono proporzio-
nati alla durata dell’utilizzo dell’infrastruttura, entro gli 
importi di cui all’allegato IV al presente decreto e sono 
validi per una giornata, una settimana, un mese o un anno. 
In particolare, l’aliquota mensile non è superiore al 10 per 
cento dell’aliquota annuale, l’aliquota settimanale non è 
superiore al 5 per cento di quella annuale e l’aliquota gior-
naliera non è superiore al 2 per cento di quella annuale. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti può essere prevista l’applicazione di aliquote solo an-
nuali per gli autoveicoli immatricolati nel territorio nazio-
nale. I diritti d’utenza, comprese le spese amministrative, 
per tutte le classi di autoveicoli, sono fi ssati ad un importo 
non superiore alle aliquote massime di cui all’allegato IV. 

 8. Gli oneri per l’infrastruttura si fondano sul princi-
pio del recupero dei costi d’infrastruttura. Gli oneri medi 
ponderati per l’infrastruttura sono stabiliti in funzione dei 
costi di costruzione, nonché dei costi di esercizio, manu-
tenzione e sviluppo della rete di infrastruttura di cui trat-
tasi. Gli oneri medi ponderati per l’infrastruttura possono 
comprendere anche la remunerazione del capitale e di un 
margine di profi tto in base alle condizioni di mercato. I 
costi considerati riguardano la rete o la parte della rete in 
cui sono imposti gli oneri per l’infrastruttura e gli auto-
veicoli soggetti a tali oneri. Può essere previsto di recupe-
rare solo una percentuale di tali costi. 
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 9. Gli oneri per i costi esterni, qualora previsti, sono 
stabiliti in funzione del costo dell’inquinamento atmo-
sferico dovuto al traffi co. Per le zone di attraversamento 
di tratti stradali con una popolazione esposta all’inqui-
namento acustico dovuto al traffi co, gli oneri per i co-
sti esterni includono il costo dell’inquinamento acustico 
dovuto al traffi co. Gli oneri per i costi esterni variano e 
sono fi ssati conformemente ai requisiti minimi e alle mo-
dalità specifi cati nell’allegato III  -bis   e rispettano i valori 
massimi stabiliti nell’allegato III  -ter  . I costi considerati 
riguardano la rete o la parte della rete in cui sono imposti i 
pedaggi e gli autoveicoli soggetti al pedaggio. Può essere 
previsto di recuperare solo una percentuale di tali costi. 
Gli oneri per i costi esterni stabiliti in funzione del costo 
dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffi co non si 
applicano ai veicoli conformi alle norme EURO più ri-
gorose in materia di emissioni fi no a quattro anni dopo 
le date di applicazione di cui alle disposizioni che hanno 
introdotto tali norme. 

 10. Il livello massimo dell’onere per l’infrastruttura è 
calcolato sulla base dei principi fondamentali di calcolo di 
cui all’allegato III al presente decreto. Per pedaggi in con-
cessione, il livello più elevato di onere per l’infrastruttura 
è equivalente o inferiore al livello risultante dall’utilizzo 
di un metodo fondato sui principi fondamentali di calcolo 
di cui all’allegato III. La valutazione di tale equivalenza 
deve essere effettuata in base a un periodo di riferimento 
ragionevolmente lungo, adatto alla natura del contratto 
di concessione. Per i sistemi di pedaggio già istituiti al 
10 giugno 2008 o quelli per cui sono pervenute offerte o 
risposte ad inviti a negoziare in base alla procedura ne-
goziata secondo una procedura di appalto pubblico prima 
del 10 giugno 2008, non si applicano gli obblighi di cui 
sopra; l’esenzione si estende a tutto il periodo di appli-
cazione di detti sistemi, a condizione che gli stessi non 
subiscano modifi che sostanziali. 

 11. In casi eccezionali, riguardanti infrastrutture si-
tuate in aree montane e previa comunicazione alla Com-
missione europea, ai fi ni della verifi ca di congruità ai 
sensi dell’articolo 7  -septies   , paragrafo 3, della direttiva 
1999/62/CE, introdotto dall’articolo 1 della direttiva 
2011/76/UE, è possibile applicare, una maggiorazione 
agli oneri per l’infrastruttura su specifi ci tratti stradali che 
soffrono di una forte congestione o il cui utilizzo da parte 
degli autoveicoli causa signifi cativi danni ambientali, a 
condizione che:  

   a)   gli introiti generati dalla maggiorazione siano 
investiti nella realizzazione di progetti prioritari di inte-
resse europeo, identifi cati nell’allegato III della decisio-
ne n. 661/2010/UE, ai sensi dell’articolo 58 del regola-
mento n. 1315/2013, nonché di progetti riferiti alla rete 
centrale individuati sulla base del predetto regolamento 
n. 1315/2013, che contribuiscano direttamente a ridurre 
la congestione o il danno ambientale di cui trattasi e che 
siano situati nel medesimo corridoio del tratto stradale su 
cui è applicata la maggiorazione; 

   b)   la maggiorazione non superi il 15 per cento de-
gli oneri medi ponderati per l’infrastruttura, calcolati a 
norma del comma 7 e del comma 9, tranne quando gli 

introiti generati sono investiti in sezioni transfrontaliere 
di progetti prioritari di interesse comunitario riguardanti 
infrastrutture in regioni montane, nel qual caso la mag-
giorazione non può superare il 25 per cento; 

   c)   l’applicazione della maggiorazione non si traduca 
in un trattamento iniquo del traffi co commerciale rispetto 
a quello riservato ad altri utenti della strada; 

   d)   una descrizione della localizzazione esatta della 
maggiorazione e una prova della decisione di fi nanzia-
mento della realizzazione dei progetti prioritari di cui alla 
lettera   a)   siano trasmessi alla Commissione europea pri-
ma dell’applicazione della maggiorazione; 

   e)   il periodo di applicazione della maggiorazione sia 
defi nito e circoscritto anticipatamente e corrisponda, in 
termini di aumento degli introiti stimati, ai piani fi nanzia-
ri e all’analisi costi-benefi ci concernenti i progetti cofi -
nanziati con i proventi della maggiorazione. 

 12. Nel caso di nuovi progetti transfrontalieri di cui al 
comma 11 è richiesto altresì l’accordo di tutti gli Stati 
membri interessati. Una maggiorazione ai sensi del com-
ma 11 può essere applicata ad un onere per l’infrastrut-
tura che ha subito una differenziazione conformemente 
a quanto previsto nei commi da 1 a 4 dell’articolo 4. Sui 
tratti stradali in cui sono soddisfatti i criteri per l’applica-
zione di una maggiorazione possono essere applicati costi 
esterni solo qualora sia applicata una maggiorazione. In 
tale caso l’importo della maggiorazione deve essere de-
dotto dall’importo dell’onere per i costi esterni calcolato 
conformemente al comma 8, tranne che per i veicoli delle 
categorie di emissione EURO 0, I e II, nonché EURO III 
dal 31 dicembre 2015. Tutti gli introiti generati dall’ap-
plicazione simultanea della maggiorazione e degli oneri 
per i costi esterni sono investiti nel fi nanziamento della 
costruzione di progetti prioritari di interesse europeo in-
dicati nell’allegato III della decisione n. 661/2010/UE, ai 
sensi dell’articolo 58 del regolamento n. 1315/2013, non-
ché di progetti riferiti alla rete centrale individuati sulla 
base del predetto regolamento n. 1315/2013.».    

  Art. 3.
      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 

2011/76/UE, relativamente a disposizioni da 
articolo 7  -octies   ad articolo 7-    duodecies    

      1. L’articolo 4 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, 
n. 7, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4    (    Determinazione dei pedaggi (articolo 1, pa-
ragrafo 2, direttiva 2011/76/UE    )    . —     1. L’onere per l’in-
frastruttura varia in funzione della categoria di emissione 
EURO dell’autoveicolo, in modo che nessun onere per 
l’infrastruttura superi di oltre il 100 per cento l’importo 
del medesimo onere imposto per autoveicoli equivalenti 
che rispettano le norme più rigorose in materia di emis-
sioni. I contratti di concessione vigenti sono esonerati da 
tale obbligo fi no al loro rinnovo. Tuttavia è possibile pre-
vedere una deroga a tale obbligo qualora:  

   a)   ciò pregiudichi gravemente la coerenza dei si-
stemi di pedaggio nel territorio nazionale; 
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   b)   non sia tecnicamente praticabile introdurre tale 
differenziazione nel sistema di pedaggio in questione; 

   c)   ciò induca la deviazione degli autoveicoli più 
inquinanti con ripercussioni negative sulla sicurezza stra-
dale e sulla salute pubblica; 

   d)   il pedaggio comprenda un onere per i costi 
esterni. 

 2. Eventuali deroghe o esenzioni sono comunicate alla 
Commissione europea. 

 3. Qualora, in caso di controllo, i conducenti o even-
tualmente i trasportatori non siano in grado di fornire i 
documenti dell’autoveicolo necessari per verifi care la 
categoria di emissione EURO, il pedaggio imposto potrà 
raggiungere il livello più alto applicabile. 

  4. L’onere per l’infrastruttura può essere differenziato 
ai fi ni della riduzione della congestione e dei danni alle 
infrastrutture, dell’ottimizzazione dell’utilizzo dell’infra-
struttura in questione o del miglioramento della sicurezza 
stradale, a condizione che:  

   a)   la variazione sia trasparente, resa pubblica e ap-
plicabile a tutti gli utenti alle stesse condizioni; 

   b)   la variazione sia applicata in funzione del mo-
mento della giornata, del giorno o della stagione; 

   c)   nessun onere per l’infrastruttura sia superiore 
del 175 per cento rispetto al livello massimo dell’onere 
medio ponderato per l’infrastruttura di cui al comma 7 
dell’articolo 3; 

   d)   i periodi di punta durante i quali è riscosso 
l’onere per l’infrastruttura più elevato al fi ne di ridurre la 
congestione non superino le cinque ore giornaliere; 

   e)   la variazione sia stabilita e applicata in modo 
trasparente e neutro rispetto agli introiti su un tratto stra-
dale interessato da congestione del traffi co prevedendo 
tariffe di pedaggio ridotte per gli autotrasportatori che 
viaggiano al di fuori delle ore di punta e tariffe di pedag-
gio maggiorate per quelli che viaggiano durante le ore di 
punta sullo stesso tratto stradale; 

   f)   qualora sia introdotta tale variazione o sia modi-
fi cata una esistente, la Commissione europea venga infor-
mata mediante la trasmissione delle informazioni neces-
sarie al fi ne di garantire che le condizioni siano rispettate. 

 5. Le variazioni di cui ai commi 1 e 3 del presente ar-
ticolo non possono essere fi nalizzate a generare ulteriori 
introiti da pedaggio. Eventuali aumenti degli introiti non 
intenzionali devono essere controbilanciati mediante mo-
difi che della struttura della differenziazione che devono 
essere attuate entro due anni dalla fi ne dell’esercizio fi -
nanziario in cui gli introiti addizionali sono stati generati. 

 6. Almeno sei mesi prima dell’introduzione di un nuo-
vo sistema di pedaggio, che prevede l’imposizione di un 
onere per l’infrastruttura, devono essere comunicate alla 
Commissione europea, ai fi ni del parere di cui all’arti-

colo 7  -nonies   , paragrafo 2, della direttiva 1999/62/CE, 
introdotto dall’articolo 1 della direttiva 2011/76/CE, le 
seguenti informazioni:  

   a)    per quanto concerne i sistemi di pedaggio che 
non comportano pedaggi in concessione:  

 1) i valori unitari e gli altri parametri necessari 
per il calcolo dei vari elementi di costo delle infrastrutture; 

 2) informazioni precise sugli autoveicoli sog-
getti al sistema di pedaggio, sull’estensione geografi ca 
della rete, o parte di essa, usata per il calcolo di ciascun 
costo e sulla percentuale dei costi che ci si prefi gge di 
recuperare. 

   b)    per quanto concerne i sistemi di pedaggio che 
comportano pedaggi in concessione:  

 1) i contratti di concessione o le eventuali mo-
difi che rilevanti degli stessi; 

 2) lo scenario di base su cui il concedente ha 
elaborato il bando relativo alla concessione, come previ-
sto nell’allegato IX B del decreto legislativo n. 163 del 
2006 e successive modifi che e integrazioni; tale scenario 
di base comprende i costi stimati, quali defi niti al com-
ma 7 dell’articolo 3, previsti nell’ambito della conces-
sione, il traffi co previsto, diviso per tipo di autoveicoli, i 
livelli di pedaggio previsti e l’estensione geografi ca della 
rete cui si applica il contratto di concessione. 

 7. Prima dell’attuazione di un nuovo sistema di pedag-
gio, che prevede l’imposizione di un onere per costi ester-
ni, si devono comunicare alla Commissione europea, ai 
fi ni della decisione di cui all’articolo 7  -nonies   , paragrafo 
4, della direttiva 1999/62/CE, introdotto dall’articolo 1 
della direttiva 2011/76/UE, le seguenti informazioni:  

   a)   informazioni precise che consentano di loca-
lizzare i tratti stradali in cui si prevede di imporre l’onere 
per i costi esterni e specifi chino la classe dei veicoli, i tipi 
di strada e i periodi esatti in funzione dei quali l’onere per 
i costi esterni subirà delle variazioni; 

   b)   l’importo previsto dell’onere medio ponderato 
per i costi esterni e gli introiti complessivi previsti; 

   c)   i parametri, i dati e le informazioni necessari 
per illustrare come è stato applicato il metodo di calcolo 
di cui all’allegato III  -bis  . 

 8. L’onere per i costi esterni deve essere adeguato in 
ottemperanza ai contenuti delle decisioni della Commis-
sione europea. 

  9. Non possono essere concessi a nessun utente sconti 
o riduzioni riguardanti l’elemento dell’onere per i costi 
esterni di un pedaggio. Possono essere concessi sconti o 
riduzioni sul prezzo dell’onere per l’infrastruttura a con-
dizione che:  

   a)   la struttura tariffaria risultante sia proporziona-
ta, resa pubblica e applicabile a tutti gli utenti alle stesse 
condizioni e non comporti costi aggiuntivi trasferiti ad 
altri utenti sotto forma di pedaggi più elevati; 

   b)   tali sconti o riduzioni comportino risparmi ef-
fettivi dei costi amministrativi; 
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   c)   non superino il 13 per cento dell’onere per l’in-
frastruttura versato da veicoli equivalenti che non posso-
no benefi ciare di sconti o riduzioni. 

 10. Fatte salve le condizioni di cui al comma 3, let-
tera   b)  , e al comma 4 del presente articolo, in casi ec-
cezionali, in particolare per progetti specifi ci di notevole 
interesse europeo, identifi cati nell’allegato III della deci-
sione n. 661/2010/UE, ai sensi dell’articolo 58 del regola-
mento n. 1315/2013, nonché per progetti riferiti alla rete 
centrale individuati sulla base del predetto regolamento 
n. 1315/2013, le aliquote dei pedaggi possono essere as-
soggettate ad altre forme di variazione, al fi ne di garantire 
la redditività commerciale di detti progetti, qualora gli 
stessi siano esposti alla concorrenza diretta con altri modi 
di trasporto per autoveicoli. La struttura tariffaria risul-
tante è lineare, proporzionata, resa pubblica e applicabile 
a tutti gli utenti alle stesse condizioni e non comporta co-
sti aggiuntivi trasferiti ad altri utenti sotto forma di pe-
daggi più elevati; prima dell’applicazione della struttura 
tariffaria in questione, deve esserne data comunicazione 
alla Commissione europea ai fi ni della verifi ca di con-
gruità di cui all’articolo 7  -decies  , paragrafo 3, della diret-
tiva 1999/62/CE, introdotto dall’articolo 1 della direttiva 
2011/76/UE. 

 11. L’applicazione, la riscossione e il controllo del 
pagamento dei pedaggi e dei diritti d’utenza sono effet-
tuati in modo da intralciare il meno possibile la fl uidità 
del traffi co, evitando controlli e verifi che obbligatori alle 
frontiere interne dell’Unione. Devono essere previste at-
trezzature adeguate ai punti di pagamento dei pedaggi e 
dei diritti d’utenza, in modo da mantenere i normali li-
velli di sicurezza stradale. I dispositivi per la riscossione 
dei pedaggi e dei diritti d’utenza non devono rappresen-
tare per gli utenti non abituali della rete stradale un ag-
gravio ingiustifi cato di natura fi nanziaria o di altro tipo. 
In particolare, se sono riscossi pedaggi o diritti d’utenza 
esclusivamente mediante un sistema che comporta l’uso 
di un’unità posta a bordo degli autoveicoli, occorre ac-
certarsi che tutti gli utenti possano procurarsi le unità da 
installare a bordo adeguate, conformi ai requisiti della 
direttiva 2004/52/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2004, sull’interoperabilità dei sistemi 
di telepedaggio stradale nella Comunità, e delle relative 
disposizioni di attuazione, nel quadro di ragionevoli ac-
cordi amministrativi ed economici. Qualora sia applicato 
un pedaggio ad un veicolo, l’importo totale del pedaggio, 
l’importo dell’onere di infrastruttura e l’importo dell’one-
re per i costi esterni, sono riportati in una ricevuta conse-
gnata all’autotrasportatore, per quanto possibile, median-
te un sistema elettronico. Ove economicamente fattibile, 
l’onere per i costi esterni è riscosso mediante un sistema 
elettronico, conformemente ai requisiti dell’articolo 2, 
paragrafo 1, della direttiva 2004/52/CE e delle relative 
disposizioni di attuazione. 

 12. Qualora venga istituito un sistema di pedaggio o di 
diritti di utenza per una infrastruttura è possibile prevede-
re una compensazione adeguata per tali oneri.».    

  Art. 4.
      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 4,

della direttiva 2011/76/UE    

       1. Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, è inserito il seguente:  

 «Art. 4  -bis      (    Allocazione introiti derivanti da im-
posizione oneri (articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 
2011/76/UE    ).     — 1. Per garantire lo sviluppo della rete dei 
trasporti nel suo insieme, gli introiti derivanti dagli oneri 
per i costi esterni nonché dalla maggiorazione agli oneri 
per l’infrastruttura di cui all’articolo 3, commi 11 e 12, 
sono versati all’entrata del Bilancio dello Stato, per essere 
riassegnati ad apposito capitolo dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sono uti-
lizzati, sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare per i profi li di competenza, a benefi -
cio del settore dei trasporti, al fi ne di ottimizzare l’intero 
sistema dei trasporti. In particolare, gli introiti derivanti 
dagli oneri per i costi esterni sono utilizzati prioritaria-
mente per rendere i trasporti più sostenibili, mediante una 
o più delle misure seguenti:  

   a)   l’agevolazione di una tariffazione effi cace; 
   b)   la riduzione alla fonte dell’inquinamento dovu-

to al trasporto stradale; 
   c)   l’attenuazione alla fonte degli effetti dell’inqui-

namento dovuto al trasporto stradale; 
   d)   il miglioramento delle prestazioni dei veicoli in 

materia di CO2 e di consumo di carburante; 
   e)   la creazione di infrastrutture alternative per gli 

utenti dei trasporti e l’espansione della capacità attuale; 
   f)   il sostegno alla rete transeuropea di trasporto; 
   g)   l’ottimizzazione della logistica; 
   h)   il miglioramento della sicurezza stradale; 
   i)   la messa a disposizione di parcheggi sicuri. 

 2. Almeno il 15 per cento dell’ammontare comples-
sivo dei proventi derivanti dagli oneri per i costi esterni 
di cui al comma 1, nonché dagli oneri di infrastruttura 
previsti dalla normativa vigente in materia è destinato alle 
attività di cui alla lettera   f)   del medesimo comma 1.”. 

 2. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 
25 gennaio 2010 n. 7, le parole: “articoli 3 e 4” sono so-
stituite dalle seguenti: “articoli 3, 4 e 4-bis”, ed è aggiun-
to, in fi ne, il seguente periodo: “Qualora i decreti di cui 
al primo periodo riguardino l’attuazione di un sistema di 
pedaggio che prevede l’imposizione di un onere per costi 
esterni, i decreti medesimi sono adottati sentito il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.».   

  Art. 5.
      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 7,

della direttiva 2011/76/UE    

       1. All’articolo 7 del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In particolare gli importi in euro di cui 
all’allegato IV e gli importi in centesimi di cui alle ta-
belle 1 e 2 dell’allegato III  -ter   sono riveduti con caden-
za biennale a decorrere dal 1° gennaio 2013, al fi ne di 
tener conto delle modifi che nell’indice armonizzato 
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dei prezzi al consumo per l’intera Unione europea, che 
esclude l’energia e i prodotti alimentari non trasforma-
ti, sulla base delle procedure di adeguamento automati-
co previste all’articolo 10  -bis   della direttiva 1999/62/
CE, introdotto dalla direttiva 2011/76/UE, mediante 
apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti da adottarsi successivamente alla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea degli 
importi adeguati a cura della Commissione europea.».
    

  Art. 6.

      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 8,
della direttiva 2011/76/UE    

       1. All’articolo 6 del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis   . Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
entro il 16 ottobre 2014 e successivamente ogni quattro 
anni, trasmette alla Commissione europea una relazione 
concernente i pedaggi, compresi i pedaggi in concessio-
ne. Dalla relazione sono esclusi i sistemi di pedaggio già 
istituiti al 10 giugno 2008 che non includono oneri per 
i costi esterni, nella misura in cui tali sistemi ancora in 
vigore non abbiano subito modifi che sostanziali. La rela-
zione deve contenere informazioni su:  

   a)   l’onere medio ponderato per i costi esterni e 
gli importi specifi ci percepiti per ogni combinazione di 
classe di veicolo, tipo di strada e periodo; 

   b)   la variazione degli oneri per l’infrastruttura in 
funzione del tipo di veicolo e del periodo; 

   c)   l’onere per l’infrastruttura medio ponde-
rato e i proventi totali percepiti mediante l’onere per 
l’infrastruttura; 

   d)   i proventi totali percepiti mediante l’onere per 
i costi esterni; 

   e)   le misure adottate a norma dell’articolo 4  -bis  . 
 1  -ter  . Contestualmente all’adempimento dell’obbli-

go di cui al comma 1  -bis  , analoga relazione è trasmessa 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia.».   

  Art. 7.

      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 9
della direttiva 2011/76/UE    

       1. L’allegato III del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, è così modifi cato:  

   a)   il primo capoverso è sostituito dal seguente: «Il 
presente allegato stabilisce i principi fondamentali per il 
calcolo dell’onere medio ponderato per l’infrastruttura 
in modo da rispecchiare l’articolo 3, comma 8. L’obbli-
go di correlare gli oneri per l’infrastruttura ai costi non 
pregiudica la libertà di scegliere, a norma del medesimo 
articolo 3, comma 8, di non recuperare la totalità dei costi 
attraverso la riscossione degli oneri per l’infrastruttura o 
la libertà, a norma dell’articolo 3, commi 11 e 12, di dif-
ferenziare gli importi di oneri per l’infrastruttura specifi ci 
dall’onere medio.»; 

   b)   al secondo capoverso la parola: «comunitaria» è 
sostituita dalle seguenti: «dell’Unione»; 

   c)   al punto 1, secondo trattino, le parole: «dell’arti-
colo 4, comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ar-
ticolo 3, comma 8».   

  Art. 8.

      Attuazione dell’articolo 1, paragrafo 10,
della direttiva 2011/76/UE    

      1. Dopo l’allegato III del decreto legislativo 25 gen-
naio 2010, n. 7, sono inseriti gli allegati III  -bis   e III  -ter   
riportati nell’allegato al presente provvedimento.   

  Art. 9.

      Copertura fi nanziaria ed entrata in vigore    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica. Le Amministrazioni pubbliche competenti provve-
dono agli adempimenti previsti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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ALLEGATO 
ALLEGATO III bis 

(allegato direttiva 2011/76/UE) 
REQUISITI MINIMI PER L’IMPOSIZIONE DI UN ONERE PER I COSTI ESTERNI 

Il presente allegato stabilisce i requisiti minimi applicabili all’imposizione di un onere per i costi esterni e al calcolo dell’importo massimo 
dell’onere medio ponderato per i costi esterni. 
1. Tratti della rete stradale interessati  
Devono essere definiti con precisione il tratto o i tratti della  rete stradale del territorio nazionale da assoggettarsi ad un onere per i costi esterni.  
Quando si impone un onere per i costi esterni solo su uno o più tratti della rete stradale rientranti nell’ambito di applicazione del presente 
provvedimento, il tratto o i tratti sono individuati previa valutazione volta a stabilire che:  
— l’uso di autoveicoli sulle strade nelle quali viene imposto l’onere in questione non provochi danni ambientali maggiori di quelli generati 

mediamente su altri tratti delle rete stradale rientranti nell’ambito di applicazione del presente provvedimento che non sono soggetti all’onere 
per i costi esterni, o 

— l’imposizione di un onere per i costi esterni su altri tratti della rete stradale rientranti nell’ambito di applicazione del presente provvedimento 
non abbia impatti negativi sull’ambiente o la sicurezza stradale, o l’imposizione e la riscossione di un onere per i costi esterni su questi tratti 
non comporti costi sproporzionati.  

2. Autoveicoli, strade e periodi interessati  
Devono essere notificati alla Commissione europea la classificazione dei veicoli in base alla quale sono differenziati i pedaggi, nonchè 
l’ubicazione esatta delle strade soggette a oneri per i costi esterni più elevati, nel seguito definite «strade suburbane (comprese le autostrade)» e 
delle strade soggette a oneri per i costi esterni più bassi, nel seguito definite «strade interurbane (comprese le autostrade)». 
Devono essere notificati alla Commissione europea anche i periodi esatti che corrispondono al periodo notturno nel corso del quale un onere più 
elevato per i costi esterni correlati al rumore può essere imposto per tenere conto dell’aumento del rumore, nel caso siano previste maggiorazioni 
per costi esterni da rumore nel periodo notturno. 
La classificazione delle strade in strade suburbane (comprese le autostrade) e strade interurbane (comprese le autostrade) e la definizione dei 
periodi di tempo si fondano  su criteri oggettivi in relazione ai livelli di esposizione delle strade e della loro vicinanza all’inquinamento, tra cui la 
densità demografica, e la frequenza di picchi di inquinamento in un anno misurata conformemente al presente provvedimento. I criteri utilizzati 
devono essere riportati nella comunicazione alla Commissione europea.  
3. Importo dell’onere  
Per ogni classe di veicolo, tipo di strada e periodo di tempo, deve essere determinato un unico importo specifico. La struttura tariffaria che ne 
risulta, compresi l’inizio e la fine di ciascun periodo notturno se l’onere per i costi esterni include il costo dell’inquinamento acustico, è 
trasparente, resa pubblica e applicabile a tutti gli utenti alle stesse condizioni, e deve essere pubblicata tempestivamente prima della sua 
applicazione. Tutti i parametri, dati e altre informazioni necessarie a capire come sono calcolati i vari elementi dei costi esterni sono resi pubblici.  
Nel fissare l’importo degli oneri, si deve tenere conto del principio della tariffazione efficace, vale a dire di un prezzo vicino al costo sociale 
marginale di utilizzo del veicolo soggetto all’onere. 
 Prima di stabilire tale importo, si deve tenere conto del rischio di deviazione del traffico e di eventuali effetti negativi sulla sicurezza stradale, 
l’ambiente e la congestione e delle soluzioni che consentono di attenuare questi rischi.  
Occorre controllare l’efficacia del sistema di imposizione per ridurre il danno ambientale derivante dal trasporto stradale. Se necessario, sono 
adeguati ogni due anni la struttura tariffaria e l’importo specifico dell’onere stabiliti per una determinata classe di veicoli, tipo di strada e periodo 
in funzione dell’evoluzione dell’offerta e della domanda di trasporto.  
4. Elementi di costo esterno  
4.1. Costo dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffico  
 
Quando si intende includere tutto o parte del costo dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffico nell’onere per i costi esterni, il costo 
imputabile dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffico deve essere calcolato applicando la formula seguente o i valori unitari indicati nella 
tabella 1 dell’allegato III ter se questi ultimi sono inferiori: 
 

PCV ij  = k EFik  x PCjk 
 in cui  

 
— PCVij  =  il costo dell’inquinamento atmosferico provocato dai veicoli di classe i su un tipo di strada j (euro/veicolo.chilometro)  

 
— EFik  =  il fattore di emissione dell’inquinante k per il veicolo di classe i (grammo/veicolo.chilometro) 
 
— PCjk  =  il costo monetario dell’inquinante k per il tipo di strada j (euro/grammo).  
 
I fattori di emissione devono essere gli stessi di quelli utilizzati per elaborare gli inventari nazionali di emissione previsti all’articolo 4 del 
decreto legislativo 21 maggio 2004 n. 171 e successive modifiche e integrazioni in attuazione della direttiva 2001/81/CE, relativa ai limiti 
nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmosferici. Il costo monetario degli inquinanti è stimato, tenendo conto delle attuali conoscenze. 
 
Possono essere adottati altri metodi la cui validità è stata dimostrata scientificamente per calcolare il valore del costo dell’inquinamento 
atmosferico utilizzando dei dati derivanti dalla misurazione degli inquinanti atmosferici e il valore locale del costo monetario degli inquinanti 
atmosferici, a condizione che i risultati non siano superiori ai valori unitari di cui alla tabella 1 dell’allegato III ter per qualsiasi classe di 
veicolo. 
 
 4.2. Costo dell’inquinamento acustico dovuto al traffico  
 
Quando si intende includere tutto o parte del costo dell’inquinamento acustico dovuto al traffico nell’onere per i costi esterni, il costo 
imputabile dell’inquinamento acustico dovuto al traffico deve essere calcolato applicando la formula seguente o i valori unitari indicati nella 
tabella 2 dell’allegato III ter se questi ultimi sono inferiori: 
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NCVj (giornaliero)  =  e x k NCjk x POPk/WADT 
 

 NCVj (giorno) = a x NCVj 
 

NCVj (notte) = b x NCVj 
in cui 
 

    —NCVj   = il costo dell’inquinamento acustico provocato da un autoveicolo pesante su un tipo di strada j  (euro/veicolo.chilometro) 
 
— NCjk   = il costo dell’inquinamento acustico per persona esposta su una strada di tipo j al livello di rumore k (euro/persona) 
— POPk  =  la popolazione esposta al livello di rumore giornaliero k per chilometro (persona/chilometro) 
— WADT =  il traffico medio giornaliero ponderato(in equivalente automobile) 
 
— a   e   b    sono fattori di ponderazione da determinarsi in maniera tale che l’onere medio ponderato per l’inquinamento acustico        

per veicolo chilometro che ne risulta non sia superiore a NCVj (giornaliero). 
 
L’inquinamento acustico dovuto al traffico è riferito all’impatto sui livelli di rumore misurato vicino al punto di esposizione e dietro le barriere 
antirumore, ove esistano.  
 
La popolazione esposta al livello di rumore k è stabilita in base alle mappe acustiche strategiche a norma dell’articolo 3 del decreto legislativo 
19 agosto 2005 n. 194 e successive modifiche e integrazioni, in attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 
gestione del rumore ambientale. 
 
Il costo per persona esposta al livello di rumore k è stimato tenendo conto delle attuali conoscenze 
 
Al traffico giornaliero medio ponderato si applica un fattore di equivalenza “e” uguale o inferiore a 4 tra autoveicoli pesanti e automobili.  
Possono essere  adottati  altri metodi la cui validità è stata dimostrata scientificamente per calcolare il valore dei costi legati al rumore a 
condizione che i risultati non siano superiori ai valori unitari di cui alla tabella 2 dell’allegato III ter.  
Possono essere  stabiliti oneri differenziati per l’inquinamento acustico volti a premiare l’uso di veicoli meno rumorosi a condizione che i veicoli 
stranieri non risultino discriminati. Qualora siano introdotti oneri differenziati, gli oneri per la categoria di veicoli più rumorosa non possono 
essere superiori ai valori unitari di cui alla tabella 2 dell’allegato III ter e a quattro volte l’onere per l’inquinamento acustico applicabile al 
veicolo meno rumoroso. 

__________ 
ALLEGATO III ter 

(allegato alla direttiva 2011/76/UE) 
IMPORTO MASSIMO DELL’ONERE MEDIO PONDERATO PER I COSTI ESTERNI 

Il presente allegato definisce i parametri da utilizzare per il calcolo dell’importo massimo dell’onere medio ponderato per i costi esterni.  
1. Costo massimo dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffico 

Tabella 1: Costo imputabile massimo dell’inquinamento atmosferico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I valori della tabella 1 possono essere  moltiplicati per 2 al massimo nelle zone di montagna nella misura in cui la pendenza delle strade, 
l’altitudine o gli sbalzi di temperatura lo giustifichino.  
2. Costo massimo dell’inquinamento acustico dovuto al traffico  

Tabella 2: Costo imputabile massimo dell’inquinamento acustico 
Centesimi/veicolo.chilometro  Giorno  Notte  
Strade suburbane (comprese le autostrade)  1,1  2  
Strade interurbane (comprese le autostrade)  0,2  0,3  
I valori riportati nella tabella 2 possono essere moltiplicati per 2 al massimo nelle zone di montagna nella misura in cui la pendenza delle strade, 
gli sbalzi di temperatura o 1’ “effetto anfiteatro” lo giustifichino. 

Centesimi/veicolo.chilometro         Strade suburbane  
(comprese le autostrade) 

Strade interurbane  
(comprese le autostrade) 

EURO 0  16  12  

EURO I  11  8  

EURO II  9  7  

EURO III  7  6  
EURO IV  4  3  
EURO V  
 
 

3 
 
 

2 
 
 

EURO VI  
 
Dopo il 31 dicembre 2017 

0 
 
2 

0 
1 

 

Meno inquinanti di EURO VI  0  0  
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     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive UE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’allegato B della legge 6 agosto 2013, n. 96 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Allegato B (art. 1, commi 1 e 3) 
 In vigore dal 4 settembre 2013 
 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-

tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’ac-
cordo quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di preven-
zione delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario 
(termine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ot-
tobre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla 
cooperazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 mar-
zo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ot-
tobre 2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consi-

glio per estenderne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione 
internazionale (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice co-
munitario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’in-
gresso di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine 
di recepimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose 
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di 
recepimento 2 gennaio 2013); 

 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istitu-
isce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del 
combustibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di rece-
pimento 23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informa-
zioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepi-
mento 7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai 
requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepi-
mento 31 dicembre 2013); 

 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale 
dei minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione qua-
dro 2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 
2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi 
o apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefi -
ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di 
un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare 
e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che mo-
difi ca la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della di-
rettiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e trac-
ciabilità degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 
2012); 
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 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 apri-
le 2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 maggio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali 
(termine di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 lu-
glio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della 
direttiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 
2015; per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (ri-
fusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CEe 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di rece-
pimento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza 
e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, com-
portante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette 
mediche emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 
25 ottobre 2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi -
ca della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014).». 

 — La direttiva 2006/38/CE del 17 maggio 2006, è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 9 giugno 2006, n. L 157. 

 — La direttiva 2011/76 del 7 settembre 2011, è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 14 ottobre 2011, n. L 269. 

 — Il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7 (Attuazione della 
direttiva 2006/38/CE, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE, relativa alla 
tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci 
su strada per l’uso di alcune infrastrutture), è pubblicato nella      Gazzetta 
Uffi ciale       della Repubblica italiana    9 febbraio 2010, n. 32.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi al decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’ art. 2, comma 1, del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  

 «Art. 2    (    Defi nizion   i   )    .     — 1. Ai fi ni del presente decreto si intende 
per:  

   a)   “rete stradale transeuropea”: la rete stradale defi nita all’al-
legato I, sezione 2, della decisione n. 1692/96/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 luglio 1996, sugli orientamenti comuni-
tari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, e successive 
modifi cazioni o integrazioni, ed illustrata con le relative cartine che si 

riferiscono alle sezioni corrispondenti menzionate nel dispositivo e/o 
nell’allegato II di detta decisione; 

   b)    “costi di costruzione”: i costi legati alla costruzione, com-
presi eventualmente i costi di fi nanziamento, di infrastrutture nuove o 
miglioramenti di infrastrutture nuove (comprese consistenti riparazioni 
strutturali), o di infrastrutture o miglioramenti delle infrastrutture (com-
prese consistenti riparazioni strutturali), ultimati non più di trenta anni 
prima del 10 giugno 2008 laddove siano già istituiti sistemi di pedaggio 
al 10 giugno 2008, o ultimati non più di trenta anni prima dell’istituzio-
ne di un nuovo sistema di pedaggio introdotto dopo il 10 giugno 2008; 
possono essere presi in considerazione come costi di costruzione anche i 
costi concernenti infrastrutture o miglioramenti di infrastrutture ultimati 
anteriormente a tali termini, laddove:  

 1) sia istituito un sistema di pedaggio che prevede il recu-
pero di detti costi mediante un contratto stipulato con un operatore di un 
sistema di pedaggio o altri atti giuridici di effetto equivalente entrato in 
vigore anteriormente al 10 giugno 2008; 

 2) sia possibile dimostrare che i motivi della costruzione 
delle infrastrutture in questione sono da ricondurre al fatto che queste 
hanno una durata di vita predeterminata superiore a 30 anni; 

 3) in ogni caso la percentuale dei costi di costruzione da 
prendere in considerazione non deve eccedere la durata di vita predeter-
minata dei componenti delle infrastrutture restante al 10 giugno 2008 o, 
se successiva, alla data di introduzione del nuovo sistema di pedaggio; 

 4) i costi concernenti infrastrutture o miglioramenti di in-
frastrutture possono includere tutte le spese specifi che per le infrastrut-
ture destinate a ridurre il disturbo connesso al rumore o a migliorare la 
sicurezza stradale e i pagamenti effettivi da parte del gestore dell’infra-
struttura corrispondenti ad elementi ambientali obiettivi, quali la prote-
zione contro la contaminazione del terreno; 

   c)   “costi di fi nanziamento”: gli interessi sui prestiti e/o la re-
munerazione dell’eventuale capitale apportato dagli azionisti; 

   d)   “consistenti riparazioni strutturali”: le riparazioni struttura-
li ad eccezione di quelle che, al momento, non recano più alcun bene-
fi cio agli utenti della strada, ad esempio laddove i lavori di riparazione 
sono stati sostituiti da un ulteriore rifacimento del manto stradale o da 
altri lavori di costruzione; 

   d  -bis   ) autostrada: strada appositamente progetta e costruita 
per il traffi co motorizzato che non dà accesso alle proprietà adiacenti, 
la quale:    

   1) è dotata, salvo in punti particolari o a titolo tempora-
neo, di carreggiate distinte per i due sensi di marcia, separate mediante 
una banda non destinata alla circolazione oppure, in via eccezionale, 
mediante altri mezzi;   

   2) non presenta intersezioni a raso con alcuna altra strada, 
linea ferroviaria o sede tranviaria, pista ciclabile o cammino pedonale ;   

   3) è espressamente classifi cata come autostrada;   
     e)   pedaggio: il pagamento di una somma determinata per 

un autoveicolo sulla base della distanza percorsa su una certa infra-
struttura e del tipo di veicolo, comprendente un onere per l’infrastruttu-
ra o un onere per i costi esterni ovvero entrambi      ;   

     f)   onere per l’infrastruttura: un onere riscosso per recupe-
rare i costi di costruzione, manutenzione, esercizio e sviluppo dell’in-
frastruttura sostenuti      ;   

   f  -bis  ) onere per i costi esterni: un onere riscosso per recu-
perare i costi sostenuti in relazione all’inquinamento atmosferico dovu-
to al traffi co o all’inquinamento acustico dovuto al traffi co      ;   

   f  -ter  ) costo dell’inquinamento atmosferico dovuto al traf-
fi co: il costo dei danni causati dal rilascio di particelle e di precursori 
dell’ozono, come l’ossido di azoto e i composti organici volatili, nel 
corso dell’utilizzo di un veicolo      ;   

   f  -quater  ) costo dell’inquinamento acustico dovuto al traf-
fi co: il costo dei danni causati dal rumore emesso dai veicoli o creato 
dalla loro interazione con il manto stradale      ;   

   f  -quinquies  ) onere medio ponderato per l’infrastruttura: le 
entrate totali generate da un onere per l’infrastruttura in un determi-
nato periodo divise per i chilometri per autoveicolo percorsi su tratti 
stradali soggetti a questo onere nel periodo considerato      ;   
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   f  -sexies  ) onere medio ponderato per i costi esterni: le entrate 
totali generate da un onere per i costi esterni in un determinato periodo 
divise per i chilometri per autoveicolo percorsi su tratti stradali soggetti 
a questo onere nel periodo considerato     ;  

   g)   “diritti di utenza”: il pagamento di una somma deter-
minata che dà il diritto all’utilizzo da parte di un autoveicolo, per una 
durata determinata, delle infrastrutture di cui all’art. 3, comma 1; 

   h)      autoveicolo: un veicolo a motore o un insieme di autoar-
ticolati, adibito o usato per il trasporto su strada di merci e che abbia 
un peso totale a pieno carico autorizzato superiore a 3,5 tonnellate   ; 

   i)   “autoveicolo della categoria Euro 0, Euro I, Euro II, Euro 
III, Euro IV, Euro V, EEV”: un autoveicolo conforme ai limiti di emis-
sione indicati nell’allegato I; 

   l)   “tipo di autoveicolo”: categoria nella quale un autovei-
colo è classifi cato sulla base del numero di assi, delle sue dimensioni 
o del suo peso o altri criteri di classifi cazione dell’autoveicolo in base 
al danno arrecato alla strada, secondo il sistema di classifi cazione di 
cui all’allegato II, a condizione che il sistema di classifi cazione seguito 
sia basato su caratteristiche dell’autoveicolo ricavabili dai documenti 
dell’autoveicolo o dall’aspetto dello stesso; 

   m)   “contratto di concessione”: la concessione di lavori pub-
blici o la concessione di servizi ai sensi dell’art. 3, commi 11 e 12, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive modifi cazioni; 

   n)   “pedaggio in concessione”: il pedaggio applicato da un 
concessionario ai sensi di un contratto di concessione.».   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 5    (    A    ttuazione e controlli    ).     —    1. Il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti provvede con propri decreti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze per gli aspetti di cui al comma 3, 
all’attuazione degli    articoli 3, 4 e 4  -bis  .  

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita il con-
trollo del funzionamento del sistema dei pedaggi e dei diritti di uten-
za in modo da garantire l’osservanza dei principi di trasparenza e non 
discriminazione. 

 3. I decreti di cui al comma 1 dovranno garantire l’equilibrio 
economico fi nanziario complessivo delle concessionarie, nel rispetto 
di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 7.    Qualora i decreti di cui al 
primo periodo riguardino l’attuazione di un sistema di pedaggio che 
prevede l’imposizione di un onere per costi esterni, i decreti medesimi 
sono adottati sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare   .».   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 7    (    Disposizioni fi nali e copertura fi nanziaria    )    . —    1. Gli 
allegati, che costituiscono parte integrante del presente decreto, sono 
aggiornati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in 
conformità alle modalità tecniche rese necessarie dal progresso ovvero 
a quelle introdotte a livello comunitario. 

  1  -bis  . In particolare gli importi in euro di cui all’allegato IV e gli 
importi in centesimi di cui alle tabelle 1 e 2 dell’allegato III  -ter   sono 
riveduti con cadenza biennale a decorrere dal 1° gennaio 2013, al fi ne 
di tener conto delle modifi che nell’indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo per l’intera Unione europea, che esclude l’energia e i prodotti 
alimentari non trasformati, sulla base delle procedure di adeguamento 
automatico previste all’art. 10  -bis   della direttiva 1999/62/CE, introdot-
to dalla direttiva 2011/76/UE, mediante apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture e trasporti da adottarsi successivamente alla pub-
blicazione nella     Gazzetta Uffi ciale     dell’Unione europea degli importi 
adeguati a cura della Commissione europea.  

 2. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori one-
ri a carico della fi nanza pubblica.».   

  Note all’art. 6:

      — Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 6    (Relazione alla Commissione europea   ). — 1. Il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti trasmette entro il 10 dicembre 2010 
le informazioni necessarie per la relazione che la Commissione europea 
deve presentare al Parlamento europeo e al Consiglio sull’attuazione e 
sugli effetti della direttiva 2006/38/CE, tenendo conto degli sviluppi in 
campo tecnologico e dell’evoluzione della densità della circolazione, 
compreso l’uso di autoveicoli di più di 3,5 e di meno di 12 tonnellate, e 
valutando il relativo impatto sul mercato interno, anche nelle regioni in-
sulari, prive di sbocchi al mare e periferiche della Comunità, i livelli di 
investimento nel settore e il contributo al raggiungimento degli obiettivi 
di una politica dei trasporti sostenibile 

  1  -bis   . Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 16 ot-
tobre 2014 e successivamente ogni quattro anni, trasmette alla Commis-
sione europea una relazione concernente i pedaggi, compresi i pedaggi 
in concessione. Dalla relazione sono esclusi i sistemi di pedaggio già 
istituiti al 10 giugno 2008 che non includono oneri per i costi esterni, 
nella misura in cui tali sistemi ancora in vigore non abbiano subito mo-
difi che sostanziali. La relazione deve contenere informazioni su:   

     a)   l’onere medio ponderato per i costi esterni e gli importi spe-
cifi ci percepiti per ogni combinazione di classe di veicolo, tipo di strada 
e periodo;   

     b)   la variazione degli oneri per l’infrastruttura in funzione del 
tipo di veicolo e del periodo;   

     c)   l’onere per l’infrastruttura medio ponderato e i proventi totali 
percepiti mediante l’onere per l’infrastruttura;   

     d)   i proventi totali percepiti mediante l’onere per i costi esterni;   
     e)   le misure adottate a norma dell’art. 4 bis.   

  1  -ter  . Contestualmente all’adempimento dell’obbligo di cui al 
comma 1  -bis  , analoga relazione è trasmessa alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.».    

  Note all’art. 7:

      — Il testo dell’allegato III al decreto legislativo 25 gennaio 2010, 
n. 7, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 «Allegato III (allegato III, direttiva 2006/38/CE) Principi fonda-
mentali per l’attribuzione dei costi e il calcolo dei pedaggi 

  Il presente allegato stabilisce i principi fondamentali per il calco-
lo dell’onere medio ponderato per l’infrastruttura in modo da rispec-
chiare l’art. 3, comma 8. L’obbligo di correlare gli oneri per l’infra-
struttura ai costi non pregiudica la libertà di scegliere, a norma del 
medesimo art. 3, comma 8, di non recuperare la totalità dei costi at-
traverso la riscossione degli oneri per l’infrastruttura o la libertà, a 
norma dell’art. 3, commi 11 e 12, di differenziare gli importi di oneri per 
l’infrastruttura specifi ci dall’onere medio   . 

 L’applicazione dei presenti principi deve essere pienamente con-
forme agli altri obblighi previsti dalla normativa    dell’Union    e   , in parti-
colare il requisito per i contratti di concessione da assegnare a norma del 
decreto legislativo n. 163/2006 e di altri strumenti comunitari nel settore 
degli appalti pubblici. 

 Se lo Stato si impegna in una negoziazione con uno o più terzi per 
defi nire un contratto di concessione relativo alla costruzione o al fun-
zionamento di una parte della sua infrastruttura o a tal fi ne si impegna 
in un processo analogo in base alla legislazione nazionale o un accordo 
concluso dal Governo di un altro Stato, la conformità ai presenti principi 
è valutata in base ai risultati di tale negoziazione. 

 1. Defi nizione della rete e degli autoveicoli contemplati 
 - Qualora non venga applicato un unico sistema di pedaggio all’in-

tera rete stradale transeuropea, si deve precisare in modo specifi co la 
parte o le parti della rete che non è soggetta/non sono soggette ad un 
sistema di pedaggio nonché il sistema utilizzato per classifi care gli au-
toveicoli ai fi ni della differenziazione dei pedaggi. Si deve, inoltre, pre-
cisare che si estende il campo di applicazione del sistema di pedaggio 
per comprendere gli autoveicoli al di sotto del limite di 12 tonnellate. 
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 - Qualora si scelga di adottare politiche diverse in materia di re-
cupero dei costi per differenti parti della rete (come consentito ai sen-
si    dell’articolo 3, comma 8)    ,    ogni parte chiaramente defi nita dalla rete 
deve formare oggetto di un calcolo dei costi separato. Si può scegliere 
di ripartire la rete in un certo numero di parti chiaramente defi nite così 
da fi ssare modalità separate di concessione o un processo analogo per 
ciascuna parte. 

 2. Costi dell’infrastruttura 
 2.1. Costo dell’investimento 
 - Il costo dell’investimento deve includere i costi di costruzione 

(compreso il costo di fi nanziamento) e i costi di sviluppo dell’infrastrut-
tura più, se del caso, la remunerazione del capitale investito o il margine 
di utile. Vanno inoltre inclusi i costi per l’acquisizione del terreno, la 
pianifi cazione, la progettazione, la supervisione dei contratti di costru-
zione, la gestione del progetto, le ricerche archeologiche e le indagini 
del suolo nonché altri costi accessori pertinenti. 

 - Il recupero dei costi di costruzione deve basarsi sulla durata di 
vita predeterminata dell’infrastruttura o su un altro periodo (non infe-
riore a 20 anni) che possa essere considerato appropriato per motivi di 
fi nanziamento mediante un contratto di concessione o in altro modo. 
La durata del periodo di ammortamento può essere una variabile fon-
damentale nei negoziati per la defi nizione di contratti di concessione, 
specie se lo Stato, in quanto parte del contratto, intenda fi ssare un mas-
simale per quanto riguarda il pedaggio medio ponderato applicabile. 

  - Fatto salvo il calcolo del costo dell’investimento, il recupero dei 
costi:  

   a)   può essere ripartito uniformemente sul periodo di ammorta-
mento o ponderato sui primi anni, gli anni centrali o gli ultimi anni, 
purché tale ponderazione sia applicata in modo trasparente; 

   b)   può prevedere l’indicizzazione dei pedaggi sul periodo di 
ammortamento. 

 - Tutti i costi storici devono essere basati sugli importi pagati. I 
costi ancora da sostenere saranno basati su previsioni ragionevoli. 

 - Gli investimenti pubblici possono essere considerati prestiti fi -
nanziati. Il tasso d’interesse da applicare ai costi storici è il tasso appli-
cato ai prestiti pubblici. 

 - La ripartizione dei costi sugli autoveicoli pesanti deve essere ef-
fettuata su una base obiettiva e trasparente, che tenga conto della pro-
porzione del traffi co di autoveicoli pesanti sulla rete e dei costi connessi. 
Gli autoveicoli/km percorsi dagli autoveicoli pesanti possono a tal fi ne 
essere adeguati mediante «fattori di equivalenza» oggettivamente giu-
stifi cati come quelli di cui al punto 4. L’applicazione dei fattori di equi-
valenza può tener conto della costruzione di strade sviluppata per fasi o 
facente uso di un approccio basato su un lungo ciclo vitale. 

 - Le riserve per la remunerazione del capitale o il margine di utile 
stimati devono essere ragionevoli alla luce delle condizioni di mercato 
e possono essere differenziate allo scopo di fornire a terzi contraenti in-
centivi sui risultati per quanto riguarda i requisiti di qualità del servizio. 

La remunerazione del capitale può essere valutata mediante indicatori 
economici quali il TIR (tasso interno di rendimento) o il CMPC/WACC 
(costo medio ponderato del capitale). 

 2.2. Costi annuali di manutenzione e costi di riparazioni strutturali 

 - Questi costi devono includere sia i costi annuali di manutenzione 
della rete sia i costi periodici relativi alla riparazione, al rinforzo e al 
rinnovo degli strati di asfalto, al fi ne di assicurare che il livello di fun-
zionalità operativa della rete sia costante nel tempo. 

 - I costi devono essere ripartiti tra il traffi co di autoveicoli pesanti 
e altri tipi di traffi co in base a quote effettive e previste di autoveicoli/
km e possono essere adeguati mediante fattori di equivalenza oggettiva-
mente giustifi cati come quelli di cui al punto 4. 

 3. Costi inerenti al funzionamento, alla gestione e al sistema di 
pedaggio 

  Vi sono compresi tutti i costi sostenuti dall’operatore dell’infra-
struttura che non rientrano nella sezione 2 e che riguardano l’attuazione, 
il funzionamento e la gestione dell’infrastruttura e del sistema di pedag-
gio. Essi comprendono in particolare:  

 - i costi per la costruzione, la posa e il mantenimento delle cabi-
ne di pedaggio e altri sistemi di pagamento; 

 - le spese quotidiane di funzionamento, di amministrazione e di 
applicazione del sistema di riscossione del pedaggio; 

 - le tasse e i diritti amministrativi relativi ai contratti di 
concessione; 

 - le spese di gestione, amministrazione e servizio relative al fun-
zionamento dell’infrastruttura. 

 I costi possono includere una remunerazione del capitale o il mar-
gine utile che rispecchi il grado del rischio trasferito. 

 Tali costi devono essere ripartiti su una base equa e trasparente fra 
tutte le classi di autoveicoli soggette al sistema di pedaggio. 

 4. Quota di traffi co merci, fattori di equivalenza e meccanismo di 
correzione 

 - Il calcolo dei pedaggi deve basarsi su quote effettive o previste 
di autoveicoli/km di autoveicoli pesanti adeguate, se del caso, mediante 
fattori di equivalenza, per tenere debitamente conto dell’aumento dei 
costi di costruzione e di riparazione dell’infrastruttura a causa del suo 
utilizzo da parte degli automezzi. 

 - Nella tabella sottostante è fornita una serie di fattori indicativi di 
equivalenza. Qualora siano utilizzati eventuali fattori di equivalenza che 
differiscano da quelli presentati nella tabella, questi devono comunque 
essere basati su criteri obiettivamente giustifi cabili e resi pubblici. 

 Classe dell’autoveicolo (1)  Fattori di equivalenza 
 Riparazioni
strutturali

(2) 
 Investimenti  Manutenzione

annuale 

 Compresi fra 3,5 t e 7,5 t, classe 0  1  1  1 
 > 7,5 t, classe I  1,96  1  1 
 > 7,5 t, classe II  3,47  1  1 
 > 7,5 t, classe III  5,72  1  1 
 (1)   Cfr.   allegato II per la determinazione della classe di autoveicolo. 
 (2) Le classi degli autoveicoli corrispondono a un carico per asse rispettivamente pari a: 5,5; 6,5; 7,5 e 8,5 tonnellate. 

 - I sistemi di pedaggio basati su previsioni di livelli di traffi co devono prevedere un meccanismo di correzione con il quale i pedaggi sono adeguati 
periodicamente per correggere eventuali recuperi di costi per difetto o per eccesso dovuti a errori di previsione.».   

  14G00054  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,00%, con godimento 1° agosto 2005 
e scadenza 1° febbraio 2037, ventiduesima e ventitreesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo temine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 34.025 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 12 ottobre 2005, 10 gen-
naio, 10 febbraio, 8 maggio e 10 luglio 2006, 8 gennaio, 
10 aprile e 11 giugno 2007, 10 novembre 2008, 9 giugno 
e 13 ottobre 2010, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime ventuno tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 4,00%, con godimento 1° agosto 2005 e scadenza 
1° febbraio 2037; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, dispone l’emissione di una ventiduesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ven-
tiduesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,00%, 
con godimento 1° agosto 2005 e scadenza 1° febbraio 
2037. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 750 
milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° agosto ed il 
1° febbraio di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime diciassette cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute a scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 
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 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ventitreesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 marzo 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
44 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 marzo 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 4,00% annuo lordo, dovuto allo Stato, per 44 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2037 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02365

    DECRETO  19 marzo 2014 .

      Rettifi ca del decreto 21 gennaio 2014, recante: «Emissione 
delle monete d’oro da euro 50 della Serie “Fauna nell’Arte” 
- Barocco, versione proof, millesimo 2014.».    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Direttore generale del Tesoro del 
21 gennaio 2014, n. 4088, relativo all’emissione delle 
monete d’oro da euro 50 della serie “Fauna nell’Arte” – 
Barocco, in versione proof, millesimo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 22 del 28 gen-
naio 2014; 

 Visto in particolare l’art. 2 del detto decreto, concer-
nente le caratteristiche tecniche delle monete d’oro da 
euro 50, che riporta, fra l’altro, in ± 3‰ la tolleranza sul 
titolo dell’oro; 

 Vista la nota n. 11077 del 27 febbraio 2014, con cui 
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. ha co-
municato che la tolleranza sul titolo delle monete auree 
“Fauna nell’Arte” da euro 50, è da ritenersi al ± 1‰ e 
non al ± 3‰ come erroneamente riportato nel suddetto 
decreto 21 gennaio 2014; 

 Considerato la necessità di provvedere alla correzione 
da ± 3‰ a ± 1‰ della tolleranza sul titolo dell’oro ripor-
tata nel citato decreto 21 gennaio 2014, n. 4088; 

  Decreta:  

 All’art. 2 del decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze di cui al preambolo, la caratteristica tecnica 
“tolleranza” sul titolo in millesimi delle monete d’oro da 
euro 50 della serie “Fauna nell’Arte” - Barocco, versione 
proof, millesimo 2014, erroneamente indicata in “± 3‰”, 
è rettifi cata come segue: “± 1‰”. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2014 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  14A02392
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    DECRETO  19 marzo 2014 .

      Rettifi ca del decreto 21 gennaio 2014, recante: «Emissione 
delle monete d’oro da euro 20 della Serie “Flora nell’Arte” 
- Barocco, versione proof, millesimo 2014.».    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Direttore generale del Tesoro del 
21 gennaio 2014, n. 4098, relativo all’emissione delle 
monete d’oro da euro 20 della serie “Flora nell’Arte” – 
Barocco, in versione proof, millesimo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale, n. 22 del 28 gen-
naio 2014; 

 Visto in particolare l’art. 2 del detto decreto, concer-
nente le caratteristiche tecniche delle monete d’oro da 
euro 20, che riporta, fra l’altro, in ± 3‰ la tolleranza sul 
titolo dell’oro; 

 Vista la nota n. 11077 del 27 febbraio 2014, con cui 
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. ha comu-
nicato che la tolleranza sul titolo delle monete auree “Flo-
ra nell’Arte” da euro 20, è da ritenersi al ± 1‰ e non al 
± 3‰ come erroneamente riportato nel suddetto decreto 
21 gennaio 2014; 

 Considerato la necessità di provvedere alla correzione 
da ± 3‰ a ± 1‰ della tolleranza sul titolo dell’oro ripor-
tata nel citato decreto 21 gennaio 2014, n. 4098; 

  Decreta:  

 All’art. 2 del decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze di cui al preambolo, la caratteristica tecnica 
“tolleranza” sul titolo in millesimi delle monete d’oro da 
euro 20 della serie “Flora nell’Arte” - Barocco, versione 
proof, millesimo 2014, erroneamente indicata in “± 3‰”, 
è rettifi cata come segue: “± 1‰”. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2014 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  14A02393

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Programma per il reclutamento di giovani ricercatori 
«Rita Levi Montalcini». (Decreto n. 1060).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il Cap. 1694 dello stato di previsione della spesa 
di questo Ministero per l’esercizio fi nanziario 2013 de-
stinato al funzionamento delle Università e dei Consorzi 
Interuniversitari; 

 Visto il D.M. n. 700 dell’8 agosto 2013 relativo ai cri-
teri per la ripartizione del fondo di fi nanziamento ordina-
rio delle università per l’anno 2013, registrato alla Corte 
dei conti 24 settembre 2013, Reg. 12, foglio 398; 

 Visto in particolare l’art. 5 del predetto D.M. n. 700 
dell’8 agosto 2013 con il quale vengono destinati 
€ 5.000.000 per la prosecuzione del programma deno-
minato «Programma per giovani ricercatori “Rita Levi 
Montalcini”» a favore di giovani studiosi ed esperti ita-
liani e stranieri, in possesso di titolo di dottore di ricerca o 
equivalente da non più di 6 anni e impegnati stabilmente 
all’estero in attività di ricerca o didattica da almeno un 
triennio, fi nalizzato alla realizzazione di programmi di 
ricerca autonomamente proposti presso Università italia-
ne, attraverso la stipula di contratti ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera   b)  , legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
sulla base di criteri e modalità stabiliti con decreto del 
Ministro; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante norme 
in materia di organizzazione delle università, di perso-
nale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario; 

 Visto l’art. 24, comma 2, lettera   b)   e comma 3 lette-
ra   b)   della legge 30 dicembre 2010, n. 240 che prevede 
la possibilità di stipulare contratti di lavoro subordinato 
a tempo determinato di durata triennale non rinnovabi-
li, con possessori del titolo di dottore di ricerca o titolo 
equivalente, ovvero per i settori interessati, del diploma 
di specializzazione medica che hanno usufruito, per al-
meno tre anni anche non consecutivi, di assegni di ricer-
ca ai sensi dell’art. 51, comma 6, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifi cazioni, o di borse 
post-dottorato ai sensi dell’art. 4 della legge 30 novembre 
1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse 
in atenei stranieri; 

 Visto l’art. 24, comma 8 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, il quale prevede che il trattamento economico 
spettante per i contratti di cui al comma 3, lettera   b)   del 
medesimo articolo è pari al trattamento iniziale del ricer-
catore confermato a tempo pieno elevato fi no a un massi-
mo del 30 per cento; 

 Visto l’art. 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, ai sensi del quale, «nell’ambito delle risorse dispo-
nibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto 
di cui al comma 3, lettera   b)  , l’università valuta il titolare 
del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 
scientifi ca di cui all’art. 16, ai fi ni della chiamata nel ruo-
lo di professore associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
lettera   e)  . In caso di esito positivo della valutazione, il 
titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inqua-
drato nel ruolo dei professori associati. La valutazione si 
svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti 
a livello internazionale individuati con apposito regola-
mento di ateneo nell’ambito dei criteri fi ssati con decreto 
del Ministro»; 

 Visto l’art. 29, comma 7, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, che, modifi cando l’art. 1, comma 9, della legge 
n. 230 del 2005, attribuisce al Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, il potere di identifi care, 
sentiti l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
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universitario e della ricerca ed il Consiglio universitario 
nazionale, i programmi di ricerca di alta qualifi cazione, 
fi nanziati dall’Unione europea o dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, i cui vincitori posso-
no essere destinatari di chiamata diretta per la copertura 
di posti di professore ordinario e associato e di ricercatore 
a tempo determinato da parte delle università; 

 Visti i pareri dell’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca, e del Consiglio 
universitario nazionale, limitatamente alle disposizioni 
relative al reclutamento di giovani ricercatori del «Pro-
gramma per giovani ricercatori “Rita Levi Montalcini”» 
attuative del predetto art. 29, comma 7, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240; 

 Ritenutala necessità di dettare disposizioni in merito 
alle modalità di presentazione delle domande, alla sele-
zione delle proposte ed alla erogazione delle risorse a di-
sposizione ai sensi dell’art. 5 lettera   b)   del predetto D.M. 
n. 700 dell’8 agosto 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il programma per il reclutamento di giovani ricercatori 

a tempo determinato di cui all’art. 5 lettera   b)   del D.M. 
n. 700 dell’8 agosto 2013, si rivolge a studiosi di ogni 
nazionalità, in possesso del titolo di dottore di ricerca 
o equivalente conseguito successivamente al 31 ottobre 
2007 e che risultino continuativamente e stabilmente im-
pegnati all’estero da almeno un triennio in attività didat-
tica o di ricerca presso qualifi cate istituzioni universitarie 
o di ricerca. I servizi prestati all’estero in ragione di borse 
di studio o da fi nanziamenti ottenuti in Italia non sono 
computabili ai fi ni della maturazione del triennio di at-
tività di ricerca o di didattica svolto all’estero. Nel corso 
del triennio di servizio all’estero, gli studiosi non devono 
aver ricoperto alcuna posizione (ricercatori a tempo de-
terminato che hanno svolto prolungati periodi di ricerca 
e/o didattica all’estero, assegnisti, contrattisti, dottorandi 
anche iscritti a corsi di dottorato in co-tutela con univer-
sità e centri di ricerca stranieri, titolari di borse di studio) 
presso enti/istituzioni universitarie e non, nel territorio 
dello Stato Italiano. Gli studiosi dovranno aver consegui-
to il titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente entro 
il 31 ottobre 2010, in modo che nel triennio siano com-
prese attività didattiche e/o di ricerca post-dottorale non 
fi nalizzate al solo conseguimento del dottorato di ricerca 
o titolo equivalente.   

  Art. 2.
     A valere sulle disponibilità di cui all’art. 5, lettera   b)   del 

D.M. n. 700 dell’8 agosto 2013 vengono banditi 24 posti 
da ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera   b)  ;   

  Art. 3.
     Le domande dovranno essere presentate esclusiva-

mente per via telematica, utilizzando l’apposito sito web 
MIUR-CINECA (http://cervelli.cineca.it), entro e non 

oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   . La domanda deve 
contenere:  

 il curriculum vitae dell’interessato; 
 l’elenco delle pubblicazioni scientifi che e allegata 

una pubblicazione realizzata nell’ultimo triennio; 
 l’autocertifi cazione di stabile permanenza all’estero, 

con impegno in attività didattiche o di ricerca, da almeno 
un triennio alla data di scadenza delle domande; 

 il programma di ricerca, che dovrà specifi care: il 
contesto in cui la ricerca si inserisce, la metodologia pre-
vista, i risultati che si intendono conseguire e l’articola-
zione in fasi; i costi della ricerca che dovranno essere di-
rettamente correlate all’attività dello studioso nella sede 
di svolgimento del contratto; 

 il nominativo e l’indirizzo di posta elettronica di due 
esperti stranieri ai quali verranno richieste due lettere di 
presentazione confi denziali; 

 l’indicazione, in ordine di preferenza, di tre universi-
tà statali, ivi compresi gli istituti ad ordinamento speciale, 
presso le quali il candidato intende svolgere l’attività di 
ricerca. L’elenco delle sedi è portato a conoscenza del Co-
mitato di cui all’art. 4 una volta completata la graduatoria 
fi nale di merito.   

  Art. 4.

     La selezione delle proposte è affi data ad un Comita-
to composto dal Presidente della Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane e da quattro studiosi di alta qua-
lifi cazione scientifi ca in ambito internazionale, nominati 
dal Ministro, con il compito di esprimere motivati pareri 
sulla qualifi cazione scientifi ca dei candidati e sulla valen-
za scientifi ca dei progetti di ricerca. Il Comitato valuta le 
domande avvalendosi, ove necessario, di revisori anoni-
mi competenti in materia. Al termine della fase di valu-
tazione il Comitato ordina, secondo liste di priorità, una 
per macro-area, tutte le domande valutate positivamente e 
propone al Ministero quelle da fi nanziare in relazione allo 
stanziamento disponibile. 

 Le liste di priorità e il risultante elenco dei 24 vinci-
tori sono approvate dal Ministro e pubblicate sul sito del 
Ministero. Successivamente, il Ministero prende contatto 
con i vincitori per l’accettazione che deve avvenire en-
tro 15 giorni e successivamente con le istituzioni, tenu-
to conto dell’ordine di preferenza indicato dai candidati 
selezionati. 

 Queste ultime, entro 45 giorni, devono inviare al Mi-
nistero la delibera del Consiglio di Amministrazione 
contenente l’impegno alla stipula del contratto ai sensi 
dell’art. 24, comma 3) lettera   b)   della legge n. 240/2010 
e l’attestazione dell’impegno del Dipartimento a fornire 
adeguate strutture di accoglienza e di supporto, ovvero la 
dichiarazione che non intendono accogliere la richiesta. 

 I vincitori stipulano il contratto e prendono servizio 
presso l’ateneo entro gli otto mesi successivi all’assun-
zione della delibera del Consiglio di Amministrazione. 
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 In caso di mancata accettazione del contratto o presa 
di servizio da parte del vincitore nei tempi previsti, la 
graduatoria può essere utilizzata a scorrimento entro i 12 
mesi successivi dalla pubblicazione della stessa sul sito 
del Ministero. 

 Il Ministero provvede altresì al fi nanziamento del costo 
ritenuto ammissibile per l’esecuzione del programma di 
ricerca, che non potrà comprendere oneri relativi all’uti-
lizzo di personale esterno. 

 Il contratto stipulato con l’ateneo disciplina l’impegno 
esclusivo ed a tempo pieno del ricercatore presso l’uni-
versità ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 di 
cui alle premesse.   

  Art. 5.

     Il Ministero, successivamente alla stipula del contratto, 
provvede al trasferimento all’università dell’intero am-
montare dell’importo accordato per l’esecuzione dell’at-
tività di ricerca e per la corresponsione del trattamento 
economico onnicomprensivo determinato in misura pari 
al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricer-
catore confermato a tempo pieno attribuito all’interessato 
ai sensi dell’art. 24, comma 8, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240. In caso di risoluzione anticipata del con-
tratto, il Ministero provvederà al recupero dell’importo 
residuo non utilizzato a valere sul fondo di fi nanziamento 
ordinario dell’università.   

  Art. 6.

     Non oltre 90 giorni prima della scadenza di ciascun 
anno di durata del contratto il ricercatore presenta, al Di-
partimento dell’università, presso cui svolge la propria 
attività, una dettagliata relazione sull’attività di ricerca 
svolta nel periodo di riferimento e, al termine della durata 
complessiva del contratto, una relazione fi nale. La pre-
detta relazione fi nale, unitamente al parere espresso dal 
dipartimento, è trasmessa al Ministero entro 30 giorni. Al 
termine del contratto il dipartimento è inoltre tenuto a pre-
sentare al Ministero il rendiconto fi nanziario del progetto. 

 Inoltre, ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, com-
ma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nell’ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, l’univer-
sità valuta il titolare del contratto stesso che abbia con-
seguito l’abilitazione scientifi ca di cui all’art. 16 della 
legge n. 240 del 2010, ai fi ni della chiamata nel ruolo di 
professore associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, let-
tera   e)  , della medesima legge. In caso di esito positivo 
della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza 
dello stesso, può essere inquadrato nel ruolo dei profes-
sori associati. La valutazione si svolge in conformità agli 
standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale 
individuati con apposito regolamento di ateneo nell’am-
bito dei criteri fi ssati con decreto del Ministro.   

  Art. 7.

     Per il funzionamento del Comitato di cui all’art. 4, non 
sono previsti oneri a carico del bilancio di previsione del 
Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 23 dicembre 2013 

 Il Ministro: CARROZZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2014

Uffi cio di controllo atti del MIUR del MIBAC del Min. Salute e del 
Min. Lavoro, foglio n. 302

  14A02366

    DECRETO  4 marzo 2014 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori lin-
guistici con sede in Mantova, ad aumentare il numero mas-
simo di allievi ammissibili per ciascun anno da 25 a 75 unità 
e, per l’intero corso, a 225 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguisti-
ca» di cui all’all. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 è 
stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 28 dicembre 1993 
con il quale è stata disposta l’abilitazione della scuola su-
periore per interpreti e traduttori con sede in Mantova, via 
Scarsellini 2, a rilasciare diplomi di interpreti e traduttori 
aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto del Direttore generale del servizio per 
l’autonomia e gli studenti in data 31 luglio 2003, con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
scuola, che ha assunto la denominazione di scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
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superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38, 
del 2002; 

 Vista l’istanza con la quale la scuola in questione ha 
chiesto l’autorizzazione ad aumentare il numero massimo 
di allievi ammissibili per ciascun anno da 25 a 75 unità e 
per l’intero corso a 225 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 12 febbraio 2014; 

  Decreta:  

 La scuola superiore per mediatori linguistici con sede 
in Mantova, via Scarsellini, n. 2 è autorizzata ad aumen-
tare il numero massimo di allievi ammissibili per ciascun 
anno da 25 a 75 unità e per l’intero corso a 225 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2014 

 Il direttore generale: LIVON   

  14A02266

    DECRETO  10 marzo 2014 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori lin-
guistici «Vittoria» con sede in Torino, ad aumentare il nu-
mero massimo di allievi ammissibili per ciascun anno da 40 
a 70 unità e, per l’intero corso, a 210 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO ALLO STUDIO 

UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con D.M. 10 gennaio 2002, n. 38, 
recante il riordino della disciplina delle Scuole superiori 
per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con D.M. 3 novembre 
1999, n. 509 recante norme sull’autonomia didattica de-
gli atenei; 

 Visto il D.M. 4 agosto 2000, concernente la determi-
nazione delle classi delle lauree universitarie e, in par-

ticolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, relati-
vo alla classe delle lauree in Scienze della mediazione 
linguistica; 

 Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 che ha sostituito 
il predetto D.M. 3 novembre 1999, n. 509; 

 Visto il D.M. 16 marzo 2007 concernente la determi-
nazione delle classi di laurea adottato in esecuzione del 
D.M. 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il D.M. 26 luglio 2007 con il quale la classe di 
laurea in “Scienze della Mediazione Linguistica” di cui 
all’ all.3 al D.M. 4 agosto 2000 è stata dichiarata corri-
spondente alla classe L12; 

 Visto il D.M. in data 5 agosto 1997 con il quale è stata 
disposta l’abilitazione della Scuola superiore per interpre-
ti e traduttori “Vittoria” con sede in Torino, piazza Vittoi-
ro Veneto, 13, a rilasciare diplomi di interpreti e traduttori 
aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Servizio per 
l’autonomia e gli studenti in data 31 luglio 2003, con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
Scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n. 3 al D.M. 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale 22 ottobre 2008 con il quale 
la predetta Scuola è stata autorizzata a trasferire la propria 
sede da Piazza vittorio 13 a via delle Rosine, 14; 

 Visto il D.M. 17 febbraio 2011 e successive modifi -
cazioni ed integrazioni, con il quale è stata costituita la 
commissione tecnico-consultiva con il compito di espri-
mere parere obbligatorio in ordine alle istanze di ricono-
scimento delle scuole superiori per mediatori linguistici 
ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 38, del 2002; 

 Vista l’istanza con la quale la Scuola in questione ha 
chiesto l’autorizzazione ad aumentare il numero massimo 
di allievi ammissibili per ciascun anno da 40 a 70 unità e 
per l’intero corso a 210 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 12 febbraio 2014. 

  Decreta:  

 La Scuola Superiore per Mediatori Linguistici “Vitto-
ria” con sede in Torino, Via delle Rosine, n. 14 è autoriz-
zata ad aumentare il numero massimo di allievi ammissi-
bili per ciascun anno da 40 a 70 unità e per l’intero corso 
a 210 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: LIVON   

  14A02265
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 febbraio 2014 .

      Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
e impiego dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza at-
tiva procloraz approvata con regolamento (UE) n. 1143/2011 
in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009, per manca-
ta presentazione di un fascicolo conforme alle prescrizioni di 
cui al regolamento (UE) n. 545/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerato che il Regolamento (CE) N. 1107/2009 ha 
abrogato la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, la quale 
prevedeva l’iscrizione delle sostanze attive ritenute ido-
nee mediante direttive recepite nell’ordinamento nazio-
nale con decreti ministeriali; 

 Considerato che il comunicato del 2 ottobre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 2011, 
informava che con l’entrata in vigore del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 le sostanze attive sarebbero state ap-
provate mediante regolamenti pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea; 

 Considerato che è stata allegata al suindicato comu-
nicato una tabella riepilogativa, consultabile sul sito di 
questo Ministero all’indirizzo www.salute.gov.it, al fi ne 
di garantire la massima divulgazione di detti regolamenti 
comunitari di approvazione o di non approvazione delle 
sostanze attive, con indicazione delle modalità e dei ter-
mini entro i quali le Imprese devono presentare la docu-
mentazione necessaria al riesame dei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1143/2011 della Com-
missione che ha approvato la sostanza attiva procloraz 
in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 e ha 
modifi cato l’allegato al regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per includervi la sostanza attiva stessa; 

 Considerato che, sulla base delle indicazioni riportate 
nella suddetta tabella, i titolari delle autorizzazioni do-
vevano presentare un fascicolo conforme, ai requisiti del 
regolamento (UE) n. 545/2011, e alla “parte B” delle di-
sposizioni specifi che dell’allegato del regolamento (UE) 
n. 1143/2011, per la valutazione alla luce dei principi uni-
formi di cui all’art. 29, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che i titolari delle autorizzazioni dei pro-
dotti fi tosanitari, in alternativa alla presentazione del dos-
sier, possono dimostrare di potervi comunque accedere 
tramite una lettera di accesso al dossier del Notifi cante 
principale ai fi ni dell’approvazione comunitaria della so-
stanza attiva; 

 Considerato che, all’esito delle necessarie verifi che 
amministrative è emerso che per i titolari delle autorizza-
zioni all’immissione in commercio e impiego dei prodotti 
fi tosanitari indicati nell’allegato al presente decreto non 
hanno presentato un fascicolo conforme alle prescrizioni 
del suddetto regolamento (UE) n. 545/2011; 

 Ritenuto di dover procedere alla revoca delle autoriz-
zazioni all’immissioni in commercio e impiego dei pro-
dotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto, 
contenenti la sostanza attiva procloraz; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto sono revocate le autorizzazionì all’immissione in 
commercio e impiego dei prodotti fi tosanitari riportati in 
allegato, per omessa presentazione di un fascicolo con-
forme alle prescrizioni del suddetto regolamento (UE) 
n. 545/2011. 
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 Ai sensi del Comunicato del 2 ottobre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 2011, fi no al 
31 agosto 2014 è consentita la commercializzazione e la 
vendita dei quantitativi prodotti fi no alla data di revoca, 
mentre l’utilizzo è consentito fi no al 31 dicembre 2014. 

 I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
indicati nell’allegato del presente decreto sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle Imprese interessate. 

 Roma, 26 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO    
     Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva proclo-

raz la cui autorizzazione è revocata. 

  N. 
Registrazione 

  Nome Prodotto 
fitosanitario   Impresa 

  7216   SPORGON   BASF ITALIA S.P.A. 
  7217   OCTAVE   BASF ITALIA S.P.A. 
  08168   STANZA HF   BASF ITALIA S.P.A. 
  08279   PRELUDE 10 WS   BASF ITALIA S.P.A. 
  11739   PRELUDE 20 FS   BASF ITALIA S.P.A. 
  13107   BINAL CB   GOWAN ITALIA S.P.A. 
  13832    CHARTER   GOWAN ITALIA S.P.A. 

  13549   TIPTOR XCELL   SYNGENTA CROP 
PROTECTION S.P.A. 

     

  14A02260

    DECRETO  6 marzo 2014 .

      Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio e impiego dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostan-
za attiva acido 1-naftilacetico (NAA) approvata con rego-
lamento (UE) n. 787/2011 in conformità al regolamento 
(CE) n. 1107/2009, per mancata presentazione di un fasci-
colo conforme alle prescrizioni di cui al regolamento (UE) 
n. 545/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerato che il Regolamento (CE) n. 1107/2009 ha 
abrogato la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, la quale 
prevedeva l’iscrizione delle sostanze attive ritenute ido-
nee mediante direttive recepite nell’ordinamento nazio-
nale con decreti ministeriali; 

 Considerato che il comunicato del 2 ottobre 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 
2011, informava che con l’entrata in vigore del regola-
mento (CE) n. 1107/2009 le sostanze attive sarebbero sta-
te approvate mediante regolamenti pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione europea; 
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 Considerato che è stata allegata al suindicato comu-
nicato una tabella riepilogativa, consultabile sul sito di 
questo Ministero all’indirizzo www.salute.gov.it, al fi ne 
di garantire la massima divulgazione di detti regolamenti 
comunitari di approvazione o di non approvazione delle 
sostanze attive, con indicazione delle modalità e dei ter-
mini entro i quali le Imprese devono presentare la docu-
mentazione necessaria al riesame dei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 787/2011 della Commis-
sione che ha approvato la sostanza attiva acido 1-naf-
tilacetico (NAA) in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009 e ha modifi cato l’allegato al regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011 per includervi la sostanza 
attiva stessa; 

 Considerato che, sulla base delle indicazioni riportate 
nella suddetta tabella, i titolari delle autorizzazioni do-
vevano presentare un fascicolo conforme, ai requisiti del 
regolamento (UE) n. 545/2011, e alla «parte B» delle di-
sposizioni specifi che dell’allegato del regolamento (UE) 
n. 787/2011, per la valutazione alla luce dei principi uni-
formi di cui all’art. 29, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che i titolari delle autorizzazioni dei pro-
dotti fi tosanitari, in alternativa alla presentazione del dos-
sier, possono dimostrare di potervi comunque accedere 
tramite una lettera di accesso al dossier del Notifi cante 
principale ai fi ni dell’approvazione comunitaria della so-
stanza attiva; 

 Considerato che, all’esito delle necessarie verifi che 
amministrative è emerso che per i titolari delle autorizza-
zioni all’immissione in commercio e impiego dei prodotti 
fi tosanitari indicati nell’allegato al presente decreto non 
hanno presentato un fascicolo conforme alle prescrizioni 
del suddetto regolamento (UE) n. 545/2011; 

 Ritenuto di dover procedere alla revoca delle autoriz-
zazioni all’immissioni in commercio e impiego dei pro-
dotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto, 
contenenti la sostanza attiva acido 1-naftilacetico (NAA); 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto sono revocate le autorizzazioni all’immissione in 
commercio e impiego dei prodotti fi tosanitari riportati in 
allegato, per omessa presentazione di un fascicolo con-
forme alle prescrizioni del suddetto regolamento (UE) 
n. 545/2011. 

 Ai sensi del comunicato del 2 ottobre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 2011, fi no al 
31 agosto 2014 è consentita la commercializzazione e la 
vendita dei quantitativi prodotti fi no alla data di revoca, 
mentre l’utilizzo è consentito fi no al 31 dicembre 2014. 

 I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
indicati nell’allegato del presente decreto sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle Imprese interessate. 

 Roma, 6 marzo 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

  ALLEGATO    

     Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva acido 
1-naftilacetico (NAA) la cui autorizzazione è revocata 

  N. Registrazione   Nome Prodotto fitosanitario   Impresa 
  012995   Radico   Natan S.r.l. 

     

  14A02258

    DECRETO  6 marzo 2014 .

      Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio e impiego dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostan-
za attiva azoxystrobin approvata con regolamento (UE) 
n. 703/2011 in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009, 
per mancata presentazione di un fascicolo conforme alle 
prescrizioni di cui al regolamento (UE) n. 545/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerato che il Regolamento (CE) n. 1107/2009 ha 
abrogato la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, la quale 
prevedeva l’iscrizione delle sostanze attive ritenute ido-
nee mediante direttive recepite nell’ordinamento nazio-
nale con decreti ministeriali; 

 Considerato che il comunicato del 2 ottobre 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 
2011, informava che con l’entrata in vigore del regola-
mento (CE) n. 1107/2009 le sostanze attive sarebbero sta-
te approvate mediante regolamenti pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione europea; 

 Considerato che è stata allegata al suindicato comu-
nicato una tabella riepilogativa, consultabile sul sito di 
questo Ministero all’indirizzo www.salute.gov.it, al fi ne 
di garantire la massima divulgazione di detti regolamenti 
comunitari di approvazione o di non approvazione delle 
sostanze attive, con indicazione delle modalità e dei ter-
mini entro i quali le Imprese devono presentare la docu-
mentazione necessaria al riesame dei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 703/2011 della Commis-
sione che ha approvato la sostanza attiva azoxystrobin 
in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 e ha 
modifi cato l’allegato al regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per includervi la sostanza attiva stessa; 

 Considerato che, sulla base delle indicazioni riportate 
nella suddetta tabella, i titolari delle autorizzazioni do-
vevano presentare un fascicolo conforme, ai requisiti del 
regolamento (UE) n. 545/2011, e alla «parte B» delle di-
sposizioni specifi che dell’allegato del regolamento (UE) 
n. 703/2011, per la valutazione alla luce dei principi uni-
formi di cui all’art. 29, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che i titolari delle autorizzazioni dei pro-
dotti fi tosanitari, in alternativa alla presentazione del dos-
sier, possono dimostrare di potervi comunque accedere 
tramite una lettera di accesso al dossier del Notifi cante 
principale ai fi ni dell’approvazione comunitaria della so-
stanza attiva; 

 Considerato che, all’esito delle necessarie verifi che 
amministrative è emerso che per i titolari delle autorizza-
zioni all’immissione in commercio e impiego dei prodotti 
fi tosanitari indicati nell’allegato al presente decreto non 
hanno presentato un fascicolo conforme alle prescrizioni 
del suddetto regolamento (UE) n. 545/2011; 

 Ritenuto di dover procedere alla revoca delle autoriz-
zazioni alle immissioni in commercio e impiego dei pro-
dotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto, 
contenenti la sostanza attiva azoxystrobin; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto sono revocate le autorizzazioni all’immissione in 
commercio e impiego dei prodotti fi tosanitari riportati in 
allegato, per omessa presentazione di un fascicolo con-
forme alle prescrizioni del suddetto regolamento (UE) 
n. 545/2011. 

 Ai sensi del comunicato del 2 ottobre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 2011, fi no al 
31 agosto 2014 è consentita la commercializzazione e la 
vendita dei quantitativi prodotti fi no alla data di revoca, 
mentre l’utilizzo è consentito fi no al 31 dicembre 2014. 

 I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
indicati nell’allegato del presente decreto sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle Imprese interessate. 

 Roma, 6 marzo 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

  ALLEGATO    

     Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
azoxystrobin la cui autorizzazione è revocata 

 N. 
Registrazione 

 Nome prodotto 
fitosanitario  Impresa 

 9211  Quadris WG  Syngenta Crop Protection 
S.p.a. 

     

  14A02259  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 novembre 2013 .

      Fondo sanitario nazionale 2012 - Ripartizione tra le regioni della quota accantonata per l’assistenza sanitaria agli stra-
nieri irregolari presenti sul territorio nazionale.      (Delibera n. 81/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi cazioni e integrazioni, concernente il rior-

dino della disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, che all’art. 12, comma 9, prevede il concorso delle Regioni a statuto spe-

ciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale; 
 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 - emanato in attuazione dell’art. 3, commi 143-151, della legge 

23 dicembre 1996, n. 662 - che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta del Ministro della salute, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (Con-
ferenza Stato-Regioni), l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente a favore 
delle Regioni e Province autonome; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 recante misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica e in particolare 
l’art. 32, comma 16, che dispone, tra l’altro, che le Province autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle d’Aosta 
e la Regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, 
senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della citata legge n. 662/1996; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - emanato in attuazione dell’art. 1 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 - che all’art. 115, comma 1, lettera   a)  , dispone che il riparto delle risorse per il fi nanziamento del Servizio sani-
tario nazionale avvenga previa intesa della Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - emanato in attuazione dell’art. 47, comma 1, della legge 6 marzo 
1998, n. 40 - che all’art. 35, comma 3, garantisce ai cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale, non in regola 
con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, le cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti o comunque essenziali, 
ancorché continuative, per malattia e infortunio, nonché i programmi di medicina preventiva a salvaguardia della 
salute individuale e collettiva, presso i presidi pubblici e accreditati e considerato che il medesimo art. 35 prevede 
al successivo comma 6 che, agli oneri connessi alle prestazioni descritte nei confronti degli stranieri privi di risorse 
economiche suffi cienti, si provveda nell’ambito delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) che all’art. 1, comma 830, fi ssa nella misura del 
49,11 per cento il concorso a carico della Regione Sicilia e, al comma 836, stabilisce che la Regione Sardegna, dall’an-
no 2007, provveda al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale sul proprio territorio senza alcun contributo a 
carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la propria delibera del 21 dicembre 2012, n. 141 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 97/2013), relativa al riparto delle risorse 
disponibili per il fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2012 che accantona, al punto 3.6 del deli-
berato, la somma di 30.990.000 euro per le cure mediche e l’assistenza sanitaria ai cittadini stranieri irregolari presenti 
sul territorio nazionale; 
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 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa con nota n. 25938 dell’11 ottobre 2013, concernente la riparti-
zione tra le Regioni a statuto ordinario e la Regione Siciliana del richiamato importo di 30.990.000 euro a valere sulle 
disponibilità vincolate del Fondo sanitario nazionale 2012; 

 Considerato che la predetta assegnazione è determinata per il 50% sull’entità della spesa sostenuta per i ricoveri di 
donne straniere irregolari per gravidanza, parto e puerperio avvenuti nell’anno 2011 e per il 50% sulla base del numero 
dei cittadini stranieri irregolari intercettati sul territorio nazionale dal Ministero dell’interno nel 2012; 

 Tenuto conto che nella proposta, a norma della legislazione vigente, vengono escluse dalla ripartizione le Regioni 
Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e le Province autonome di Trento e Bolzano, mentre per la Regione 
Siciliana è viene operata la prevista riduzione del 49,11 per cento, corrispondente a un importo di 894.655 euro che 
viene redistribuito tra le altre Regioni interessate al riparto; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato-Regioni sancita nella seduta del 26 settembre 2013 (Rep. Atti n. 135/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 30 apri-
le 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 4524-P dell’8 novembre 2013 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario nazionale per l’annualità 2012, viene ripartita, tra le Regioni a statu-
to ordinario e la Regione Siciliana, la somma complessiva di 30.990.000 euro, riservata a favore dei cittadini stranieri 
presenti sul territorio nazionale, non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, al fi ne di garantire 
loro le cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti o comunque essenziali nonché i programmi di medicina preventiva a 
salvaguardia della salute individuale e collettiva, presso i presidi pubblici e accreditati di cui all’art. 35, commi 3 e 6, 
del decreto legislativo n. 286/1998 richiamato in premessa. 

 La predetta somma di 30.990.000 euro è ripartita tra le predette Regioni come da allegata tabella che costituisce 
parte integrante della presente delibera, sulla base dell’entità della spesa sostenuta per i ricoveri di donne straniere 
irregolari per gravidanza, parto e puerperio avvenuti nell’anno 2011 e sulla base del numero dei cittadini stranieri 
irregolari intercettati sul territorio nazionale dal Ministero dell’interno nell’anno 2012. 

 Roma, 8 novembre 2013 

 Il vice presidente: SACCOMANNI 

 Il segretario delegato: GIRLANDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 685 
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 ALLEGATO    

  

  14A02233



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6924-3-2014

    DELIBERA  8 novembre 2013 .

      Regione Abruzzo - Ricostruzione post-sisma dell’aprile 
2009 - Rimodulazione del III° programma stralcio per la 
ricostruzione e la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici 
danneggiati dal sisma - Presa d’atto.      (Delibera n. 85/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione», il quale prevede che ogni progetto di 
investimento pubblico debba essere dotato di un codice 
unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto l’art. 6  -quinquies   del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, che istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, a decorre-
re dall’anno 2009, un Fondo per il fi nanziamento, in via 
prioritaria, di interventi fi nalizzati al potenziamento della 
rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi comprese le 
reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di cui è ri-
conosciuta la valenza strategica ai fi ni della competitività 
e della coesione del Paese; 

 Visto l’art. 18 del decreto legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con modifi cazioni nella legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, il quale dispone, tra l’altro, che il CIPE, 
presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede 
europea, assegni una quota delle risorse nazionali disponi-
bili del FAS al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quin-
quies  , anche per la messa in sicurezza delle scuole; 

 Visto il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modifi cazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile»; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 4, del predetto de-
creto legge n. 39/2009, il quale prevede, che con delibera 
del CIPE venga riservata alla Regione Abruzzo una quo-
ta aggiuntiva delle risorse previste dall’art. 18 del citato 
decreto-legge n. 185/2009, convertito, con modifi cazioni 
nella legge n. 2/2009, destinate al fi nanziamento degli in-
terventi in materia di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e visto in particolare l’art. 7, commi 26 e 27, dello stesso 
decreto che attribuisce al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o il Ministro delegato 
si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica del Mini-
stero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della richiamata 
legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione di 
detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, con-
cernente disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fi scale e visto in particolare l’art. 4 del me-
desimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS 
di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-
genza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del 
sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo svi-
luppo e il rilancio dei territori interessati, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6924-3-2014

 Visto in particolare l’art. 67  -ter  , del predetto decreto 
legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiusura dello stato 
di emergenza nelle zone dell’Abruzzo colpite dal sisma 
dell’aprile 2009, dispone il passaggio della ricostruzione 
alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzio-
ne di due Uffi ci speciali per la ricostruzione, competenti 
rispettivamente per la Città di L’Aquila e per i restanti 
Comuni del cratere sismico, e l’affi damento del coordi-
namento delle Amministrazioni centrali interessate nei 
processi di ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento 
per lo sviluppo delle economie territoriali (DISET) della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 maggio 2013, con il quale è conferita la delega 
al Ministro per la coesione territoriale ad esercitare, tra 
l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del FAS, ora 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Considerato che con lo stesso decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri è stata altresì conferita, al Mi-
nistro per la coesione territoriale, la delega a promuovere 
e integrare le iniziative fi nalizzate allo sviluppo della città 
di L’Aquila e all’accelerazione dei processi di ricostru-
zione dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, funzioni per il cui esercizio il Ministro si avvale 
del DISET; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 3 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 129/2009) con la quale è stata disposta l’as-
segnazione di 5.000 milioni di euro a favore del Fondo 
infrastrutture di cui all’art. 18, lettera   b)  , del decreto legge 
n. 185/2008, per interventi di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, con una destinazione di 
200 milioni di euro al fi nanziamento di interventi di edili-
zia carceraria e di 1.000 milioni di euro al fi nanziamento 
di interventi per la messa in sicurezza delle scuole; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 47 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 234/2009), con la quale, a valere sulla 
predetta destinazione di 1.000 milioni di euro al fi nanzia-
mento di interventi per la messa in sicurezza degli edi-
fi ci scolastici, è stata disposta, in favore della Regione 
Abruzzo, un’assegnazione complessiva di 226.421.450 
euro per sostenere la ricostruzione e la messa in sicurez-
za degli edifi ci scolastici danneggiati dagli eventi sismici 
del 2009, secondo la stima dei fabbisogni riportati nella 
tabella allegata alla stessa delibera, aggregati con riferi-
mento agli enti proprietari degli edifi ci (Comuni e Provin-
ce) suddivisi per territori provinciali e con distinzione tra 
gli edifi ci scolastici ubicati nel cosiddetto «cratere sismi-
co» e quelli ubicati «fuori cratere»; 

 Considerato che, successivamente all’adozione della 
citata delibera n. 47/2009, il Commissario delegato per la 
ricostruzione, Presidente della Regione Abruzzo, ha pro-
grammato gli interventi di messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici da realizzare, articolandoli in tre distinti piani 
stralcio, per un importo rispettivamente di 30,6 milioni di 
€ 30,99 milioni di euro e 164,831 milioni di euro; 

 Considerato, con particolare riferimento alla program-
mazione relativa al terzo stralcio, che il Commissario 
delegato ha da ultimo approvato, con proprio decreto 
n. 89 del 27 dicembre 2011, la lista degli interventi per 
un importo complessivo di 164.831.450 euro, ripartito - 
in relazione al territorio provinciale di riferimento - per 
125.134.828 euro a favore degli interventi sugli edifi ci 
scolastici ubicati nel territorio della Provincia di L’Aqui-
la, per 7.049.740 euro a favore di quelli ubicati nella 
Provincia di Chieti, per 14.226.400 euro a favore degli 
interventi da realizzare nella Provincia di Pescara e per 
18.420.482 euro a favore di quelli da realizzare nella Pro-
vincia di Teramo; 

 Vista la delibera 8 marzo 2013, n. 18 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 129/2013) con la quale questo Comitato, nel prende-
re atto del III Programma stralcio di cui al citato decreto 
n. 89/2011 del Commissario delegato per la ricostruzione, 
Presidente della Regione Abruzzo, per un importo totale 
di 164.831.450 euro, ha approvato la riprogrammazione, 
nella relativa destinazione su base territoriale, delle risor-
se complessivamente assegnate dalla delibera n. 47/2009 
(226.421.450 euro) per le fi nalità di sostegno alla rico-
struzione e alla messa in sicurezza degli edifi ci scolastici 
del territorio abruzzese danneggiati dal sisma; 

 Vista la proposta n. 1090-P del 4 novembre 2013, con 
la quale il Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro per 
la coesione territoriale, ha sottoposto all’esame di questo 
Comitato, per la relativa presa d’atto, la rimodulazione 
dell’elenco degli interventi allegato al citato decreto del 
Commissario delegato per la ricostruzione n. 89/2011; 
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 Vista la documentazione allegata alla predetta propo-
sta, acquisita agli atti della presente seduta, concernen-
te l’esito istruttorio favorevole del DISET e la richiesta 
di rimodulazione del III Programma stralcio pervenuta 
dai Titolari dei due Uffi ci speciali per la ricostruzione 
(rispettivamente per la Città di L’Aquila e per i Comu-
ni del cratere) dalla quale emerge, alla luce delle nuove 
esigenze manifestate dai territori interessati, la necessità 
di aggiornare gli interventi inclusi in tale Programma che 
sono ricompresi nel nuovo elenco allegato alla medesima 
proposta; 

 Considerato in particolare, con specifi co riferimento 
agli interventi di competenza dell’Uffi cio speciale per 
la ricostruzione dei Comuni del cratere (USRC), che la 
richiesta di rimodulazione concerne prevalentemente, ri-
spetto a quanto inizialmente previsto nell’elenco allega-
to al decreto commissariale n. 89/2011, la soppressione 
e/o l’accorpamento di alcuni interventi e la previsione 
di nuovi interventi sostitutivi, con corrispondente diver-
sa allocazione delle relative risorse, nonché la modifi ca 
dell’oggetto ovvero della tipologia di intervento, ferme 
restando le assegnazioni originarie e infi ne la correzione 
di errori materiali; 

 Considerato inoltre, con riferimento agli interventi di 
competenza dell’Uffi cio speciale per la ricostruzione del-
la Città di L’Aquila (USRA), che la relativa modifi ca ri-
guarda la puntuale indicazione degli edifi ci scolastici og-
getto di intervento che nel precedente quadro del decreto 
commissariale n. 89/2011 non risultavano esplicitati, es-
sendone demandata l’individuazione ad apposita delibera 
della Giunta comunale, a fronte di un’assegnazione com-
plessiva per il Comune di L’Aquila pari a 12.004.879,94 
euro, già prevista dallo stesso decreto commissariale e 
che rimane invariata; 

 Ritenute condivisibili le motivazioni della proposta 
in esame, tenuto anche conto che le citate rimodulazioni 
non modifi cano la ripartizione, su base territoriale, del-
le risorse già assegnate con il decreto commissariale più 
volte citato, nè comportano variazioni degli importi de-
fi niti nell’apposita tabella di cui alla delibera di questo 
Comitato n. 18/2013; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 4524-P predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della presente seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

 Prende atto 

 dell’aggiornamento e della rimodulazione dell’elenco di 
interventi relativi al III Programma stralcio per la rico-
struzione e la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici 
della Regione Abruzzo danneggiati dal sisma dell’aprile 
2009, di cui alla proposta richiamata in premessa, Pro-
gramma a suo tempo approvato dal Commissario delega-
to per la ricostruzione, Presidente della Regione Abruz-
zo, con il proprio decreto n. 89/2011 e oggetto di presa 
d’atto da parte di questo Comitato con la propria delibera 
n. 18/2013. 

 Resta confermata la seguente ripartizione dell’impor-
to complessivo del detto Programma, pari a 164.831.450 
euro, di cui alla propria delibera n. 18/2013: 125.134.828 
euro a favore degli interventi sugli edifi ci scolasti-
ci ubicati nel territorio della Provincia di L’Aquila, di 
cui 12.004.879,94 euro per gli edifi ci siti nella Città di 
L’Aquila; 7.049.740 euro a favore di quelli ubicati nella 
Provincia di Chieti; 14.226.400 euro a favore degli inter-
venti da realizzare nella Provincia di Pescara; 18.420.482 
euro a favore di quelli da realizzare nella Provincia di 
Teramo. 

 Rimane altresì invariata l’articolazione su base territo-
riale delle assegnazioni complessive indicate nella tabella 
di cui al punto 1 della citata delibera di questo Comitato 
n. 18/2013, assegnazioni riferite ai tre Programmi stralcio 
per la ricostruzione e la messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici della Regione Abruzzo danneggiati dal sisma 
dell’aprile 2009. 

 Restano infi ne confermate tutte le altre disposizioni di 
cui ai punti 2, 3, 4 e 5 della propria delibera n. 18/2013 
sopra richiamata. 

 Roma, 8 novembre 2013 

 Il vice Presidente: SACCOMANNI 

 Il segretario delegato: GIRLANDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 689

  14A02234  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   – serie generale – n. 18 del 23 gennaio 2014)    , co-
ordinato con la legge di conversione 19 marzo 2014, n. 41 
    (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   - alla pag. 1)    , recante: 
“Disposizioni temporanee e urgenti in materia di proroga 
degli automatismi stipendiali del personale della scuola.”.    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Posizioni stipendiali e trattamenti economici del 
personale scolastico    

     1. Nelle more della conclusione della specifi ca sessio-
ne negoziale, attivata ai sensi dell’articolo 8, comma 14, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, fi naliz-
zata al recupero dell’utilità dell’anno 2012 ai fi ni della 
maturazione dell’anzianità stipendiale, e comunque non 
oltre il 30 giugno 2014, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122, non 
sono adottati i provvedimenti di retrocessione a una clas-
se stipendiale inferiore del personale scolastico interessa-
to dalla predetta sessione negoziale che ne abbia acqui-
sita una superiore nell’anno 2013 in virtù dell’anzianità 
economica attribuita nel medesimo anno. Non sono, inol-
tre, adottati i provvedimenti di recupero dei pagamenti 
già effettuati a partire dal 1° gennaio 2013 in esecuzione 
dell’acquisizione di una nuova classe stipendiale. 

 2. In relazione alla mancata adozione per il periodo in-
dicato al comma 1 dei provvedimenti ivi indicati, fi no alla 
conclusione della sessione negoziale di cui al medesimo 
comma 1, è accantonata la somma di euro 120 milioni 
a valere, sulle somme iscritte nel conto dei residui sul 
Fondo di cui all’articolo 64, comma 9, del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, di cui 58,1 milioni re-
lativi a somme già corrisposte nell’anno 2013. Rimane 
salva la facoltà di disporre delle predette somme con la 
sessione negoziale. 

 3. In caso di mancata conclusione entro il 30 giugno 
2014 della sessione negoziale di cui al comma 1, la som-
ma di cui al comma 2 è conseguentemente versata all’en-
trata del bilancio dello Stato e resta acquisita all’erario. 

 4. Attesa la specifi ca modulazione temporale delle mi-
sure di blocco della maturazione delle posizioni stipen-
diali e dei relativi incrementi economici di cui all’artico-
lo 9, comma 23, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, come prorogato dall’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 4 settem-
bre 2013, n. 122, per il personale della scuola non trova 
applicazione per l’anno 2014, nell’ambito degli stanzia-
menti di bilancio relativi alle competenze stipendiali, ed 
in relazione alle disposizioni di cui al citato comma 23, 
l’articolo 9, comma 1, del predetto decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, come prorogato dall’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 4 settembre 2013, n. 122. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 8, comma 14, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanzia-
ria e di competitività economica), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
31 maggio 2010, n. 125, S.O.:  

 «Art. 8    (Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministra-
zioni pubbliche)   . — (  Omissis  ). 

 14. Fermo quanto previsto dall’art. 9, le risorse di cui all’art. 64, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono comunque destinate, 
con le stesse modalità di cui al comma 9, secondo periodo, del citato 
art. 64, al settore scolastico. Alle stesse fi nalità possono essere desti-
nate risorse da individuare in esito ad una specifi ca sessione negozia-
le concernente interventi in materia contrattuale per il personale della 
scuola, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato 
e nel rispetto degli obiettivi programmati dei saldi di fi nanza pubbli-
ca. La destinazione delle risorse previste dal presente comma è stabilita 
con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative. 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122 (Regolamento in 
materia di proroga del blocco della contrattazione e degli automatismi 
stipendiali per i pubblici dipendenti, a norma dell’art. 16, commi 1, 2 e 
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
25 ottobre 2013, n. 251:  

 «Art. 1    (Contenimento delle spese in materia di pubblico impiego)    . 
— 1. In attuazione a quanto previsto dall’art. 16, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111:  

 (  Omissis  ). 

   b)   le disposizioni recate dall’art. 9, comma 23, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, sono prorogate fi no al 31 dicembre 2013; 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’art. 64, comma 9, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria.), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
25 giugno 2008, n. 147, S.O.:  

 «Capo II 

 Contenimento della spesa per il pubblico impiego 

 Art. 64    (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica)   . 
— (  Omissis  ). 

 9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 
è destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementare le risorse 
contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo 
sviluppo professionale della carriera del personale della Scuola a decor-
rere dall’anno 2010, con riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun 
anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle indicate economie di 
spesa vengono iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione dell’università e della 
ricerca, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’effettiva realiz-
zazione dell’economia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione 
con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca subordinata-
mente alla verifi ca dell’effettivo ed integrale conseguimento delle stesse 
rispetto ai risparmi previsti.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122 (Regolamento in 
materia di proroga del blocco della contrattazione e degli automatismi 
stipendiali per i pubblici dipendenti, a norma dell’art. 16, commi 1, 2 e 
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
25 ottobre 2013, n. 251:  

 «Art. 1    (Contenimento delle spese in materia di pubblico impiego)    . 
— 1. In attuazione a quanto previsto dall’art. 16, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111:  

 (  Omissis  ). 

   b)   le disposizioni recate dall’art. 9, comma 23, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, sono prorogate fi no al 31 dicembre 2013; 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanzia-
ria e di competitività economica), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
31 maggio 2010, n. 125, S.O.:  

 «Capo III 

 Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico, invali-
dità e previdenza 

 Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico)   . 
— 1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico comples-
sivo dei singoli dipendenti, anche di qualifi ca dirigenziale, ivi compreso 
il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti delle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, non può superare, in ogni caso, il trattamento 
ordinariamente spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti derivanti 
da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni 
dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in 
corso d’anno, fermo in ogni caso quanto previsto dal comma 21, terzo 
e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque denomina-
te, maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effettiva presenza in 
servizio, fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo, e 
dall’art. 8, comma 14. 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122 (Regolamento in 
materia di proroga del blocco della contrattazione e degli automatismi 
stipendiali per i pubblici dipendenti, a norma dell’art. 16, commi 1, 2 e 
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
25 ottobre 2013, n. 251:  

 «Art. 1    (Contenimento delle spese in materia di pubblico impiego)    . 
— 1. In attuazione a quanto previsto dall’art. 16, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111:  

   a)   le disposizioni recate dall’art. 9, commi 1, 2 nella parte vi-
gente, 2  -bis   e 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono prorogate 
fi no al 31 dicembre 2014. Sono pertanto escluse da tale proroga, per 
effetto della declaratoria di illegittimità costituzionale del decreto-legge 
n. 78 del 2010 citato   in parte qua  , sancita dalla sentenza della Corte co-
stituzionale n. 223 del 2012, le disposizioni dell’art. 9, comma 2, nella 
parte in cui viene disposta la riduzione dei trattamenti economici com-
plessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifi ca dirigenziale, previsti 
dai rispettivi ordinamenti, delle amministrazioni pubbliche, inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, nella misura del 5 per cento per la parte eccedente i 
90.000 euro lordi annui e del 10 per cento per quella superiore a 150.000 
euro lordi annui. Resta altresì ferma la inapplicabilità delle disposizioni 
di cui ai commi 1 e 21, secondo e terzo periodo, prevista dal comma 22, 
ultimo periodo, del predetto decreto-legge nei confronti del personale 
di cui alla legge 19 febbraio 1981, n. 27, nonché, ai sensi della citata 
sentenza n. 223 del 2012, del comma 21, primo periodo, nei confronti 
del personale dalla medesima contemplato; 

 (  Omissis  ).». 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Melosolute» 20 mg/ml.    

      Provvedimento n. 145 del 21 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario “MELOSOLUTE” 20 mg/ml soluzione 
iniettabile per bovini, suini, e cavalle e 5 mg/ml soluzione iniettabile per 
bovini, suini, cani e gatti 

  Confezioni:  
 fl acone 50 ml da 20 mg/ml - A.I.C. n. 104423049; 
 fl acone 100 ml da 20 mg/ml - A.I.C. n. 104423052; 
 fi ale 10 ml da 5 mg/ml - A.I.C. n. 194423013; 
 fi ala 20 ml da 5 mg/ml - A.I.C. n. 104424025; 
 fl acone 100 ml da 5 mg/ml - A.I.C. n. 104424037; 
 Procedure di mutuo riconoscimento n. NL/V/0164/002/IB/003 e 

n. NL/V/0164/001/IB/002 
 Titolare A.I.C.: CP-Pharma Handelsgesellschaft mbH con sede in 

Ostlandring 13 – D-31303 Burgdorf (Germania) 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB – B.II.f.1 – esten-

sione validità prodotto fi nito. 
 Si autorizza l’estensione del periodo di validità del prodotto fi nito 

come confezionato per la vendita da 24 mesi a 36 mesi. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  14A02136

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Broncobiotic» 250 
mg/ml + 5 mg/ml.    

      Provvedimento n. 138 del 19 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario “BRONCOBIOTIC” 250 mg/ml + 5 mg/
ml, sospensione iniettabile per bovini, nelle confezioni:  

 fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 102005028 
 fl acone da 250 ml – A.I.C. n. 102005016 

 Titolare A.I.C.: IZO S.p.a. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 
Brescia Cod. Fisc. n. 00291440170. 

  Oggetto: Raggruppamento di 3 variazioni di cui 2 IAIN e 1 di tipo 
IB:  

 B.II.b.1 sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della 
liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’imballaggio secondario 
per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo asettico, ad esclu-
sione dei medicinali biologici/immunologici. 

 Variazione consequenziale di tipo IAIN: B.II.b.1.a) Sostituzione 
o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del 
procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito: sito di imballaggio 
secondario. 

 Variazione consequenziale di tipo IAIN: B.II.b.2.c.2) Modifi ca 
dell’importatore, della modalità di rilascio dei lotti e delle prove di con-
trollo qualitativo del prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fab-
bricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio lotti, compresi il 
controllo dei lotti/le prove. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 della legge 18 dicembre1997, n. 440 
(Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta 
formativa e per gli interventi perequativi), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale    23 dicembre 1997, n. 298:  

 «Art. 4    (Dotazione del fondo)   . — 1. La dotazione del fondo di cui 
all’art. 1 è determinata in lire 100 miliardi per l’anno 1997, in lire 400 
miliardi per l’anno 1998 e in lire 345 miliardi annue a decorrere dall’an-
no 1999. All’onere relativo agli anni 1997, 1998 e 1999 si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fi ni 
del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l’anno 1997, all’uopo parzialmente 
utilizzando, per lire 100 miliardi per ciascuno degli anni 1997, 1998 e 
1999, l’accantonamento relativo al Ministero della pubblica istruzione e 
per lire 300 miliardi per l’anno 1998 e lire 245 miliardi per l’anno 1999, 
l’accantonamento relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 1  - bis 

      Posizioni economiche del personale ATA    

      1. In relazione alla specifi cità delle funzioni svolte 
dal personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) 
nell’ambito della scuola, per il personale ATA già de-
stinatario negli anni scolastici 2011/2012, 2012/2013 e 
2013/2014 delle posizioni economiche di cui alla sequen-

za contrattuale del 25 luglio 2008, è resa disponibile la 
somma di 38,87 milioni di euro per una specifi ca sessione 
negoziale fi nalizzata al riconoscimento di un emolumento 
una tantum avente carattere stipendiale.  

  2. Nelle more della conclusione della sessione negozia-
le di cui al comma 1 e comunque non oltre il 30 giugno 
2014, per il personale ATA interessato dalla predetta ses-
sione non si provvede al recupero delle somme già corri-
sposte negli anni scolastici indicati in relazione all’attri-
buzione delle posizioni di cui al comma 1.  

  3. All’onere derivante dal comma 1, pari a euro 38,87 
milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione, 
per l’esercizio fi nanziario 2014, dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440.    

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  14A02466  
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 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
sostituzione del sito di produzione del prodotto fi nito compreso il con-
fezionamento secondario, il controllo ed il rilascio dei lotti 

 da: offi cina IZO S.p.a. - Via Bianchi 9 - 25124 Brescia 

 a: offi cina IZO S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 
Chignolo Po (PV) 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02137

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Izopiridina» 24 g/100 
ml.    

      Provvedimento n. 139 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario “IZOPIRIDINA” 24 g/100 ml soluzio-
ne iniettabile per bovini nella confezione: fl acone da 250 ml – A.I.C. 
n. 102037013. 

 Titolare A.I.C.: IZO S.p.a. con sede in via A. Bianchi, 9 – 25124 
Brescia Cod. Fisc. 00291440170. 

  Oggetto: Raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IAIN e 1 di tipo 
IB:  

 A.1 Modifi che del nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio (tipo IAIN ). 

  B.II.b.1 sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   a)   sito di confezionamento secondario (tipo IAIN ); 

   f)   sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione 
della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’imballaggio se-
condario per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo asettico, 
ad esclusione dei medicinali biologici/immunologici (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di ri-
lascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. So-
stituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 Brescia. 

 a: IZO S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno 99/A – 
25124 Brescia. 

 Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-
namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito 

 da: offi cina IZO S.p.a. - Via Bianchi 9 - 25124 Brescia 

 a: offi cina IZO Srl a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 
Chignolo Po (PV) 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02138

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Myotrofi l» soluzione 
iniettabile.    

      Provvedimento n. 128 del 19 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario MYOTROFIL soluzione iniettabile, nelle 
confezioni:  

 fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 100080011; 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100080023. 

 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 
Brescia - Cod. Fisc. 00291440170. 

  Oggetto:  

 raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IA   IN     e 1 di tipo IB:  

 A.1 Modifi che del nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio (tipo IA   IN   ); 

  B.II.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione 
per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del 
prodotto fi nito:  

   b)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 

   f)   sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezio-
ne della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’imballaggio se-
condario per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo asettico, 
ad esclusione dei medicinali biologici/immunologici (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. So-
stituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: Izo S.p.A. con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 

 a: Izo S.r.l. a socio unico con sede in via San Zeno 99/A - 25124 
Brescia. 

  Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-
namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito:  

 da: offi cina Izo S.p.A. - Via Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 

 a: offi cina Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 
Chignolo Po (Pavia). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02139

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Izomast»    

      Provvedimento n. 118 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario IZOMAST pomata endomammaria per 
bovine in lattazione, nella confezione: 12 siringhe da 5 g - A.I.C. 
n. 102030018. 

 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 
Brescia - Cod. Fisc. 00291440170. 
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  Oggetto:  

 raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IA   IN     e 1 di tipo IB:  

 variazione tipo IA, B.II.b.1.a: sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto fi nito: sito di confezionamento secondario; 

 variazione tipo IB, B.II.b.1 f: sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento 
di fabbricazione del prodotto fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le 
operazioni, ad eccezione della liberazione dei lotti, del controllo dei 
lotti e dell’imballaggio secondario per i medicinali sterili fabbricati 
secondo un metodo asettico, ad esclusione dei medicinali biologici/
immunologici; 

 variazione tipo IA, B.II.b.2.c.2: modifi che a livello di impor-
tatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo 
del prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsa-
bile dell’importazione; 

 variazione tipo IA, A.1: modifi che del nome e/o dell’indirizzo 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: Izo S.p.A. con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 

 a: Izo S.r.l. a socio unico con sede in via San Zeno 99/A - 25124 
Brescia. 

  Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-
namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito:  

 da: offi cina Izo S.p.A. - Via Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 

 a: offi cina Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 
Chignolo Po (Pavia). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02140

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Estruma-
te».    

      Con decreto n. 26 del 27 febbraio 2014 è revocata, su rinuncia della 
ditta MSD Animal Health S.r.l. via Fratelli Cervi snc - Palazzo Canova 
- Segrate 20090 (Milano), l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio della specialità medicinale per uso veterinario nelle preparazioni e 
confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 ESTRUMATE - fl acone a tappo perforabile da 2 ml - AIC 
n. 100140019. 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02257

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario Iverpraz, 18.7 mg/g+140.3 mg/g.    

      Decreto n. 28 del 3 marzo 2014  

 Procedura decentrata n. IE/V/0312/001/DC 
 Specialità medicinale per uso veterinario IVERPRAZ, 18.7 mg/

g+140.3 mg/g pasta orale per cavalli 
 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited Station Works, 

Camlough Road, Newry, Co. Down, BT35 6JP – Irlanda del Nord 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Norbrook Laboratories Li-

mited Station Works, Camlough Road, Newry, Co. Down, BT35 6JP - 
Irlanda del Nord 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola di cartone contenente 1 siringa da 7.49 g di pasta orale - 

A.I.C. n. 104559012; 
 scatola di cartone contenente 2 siringhe da 7.49 g di pasta orale - 

A.I.C. n. 104559024; 
 scatola di cartone contenente 12 siringhe da 7.49 g di pasta ora-

le - A.I.C. n. 104559036; 
 scatola di cartone contenente 40 siringhe da 7.49 g di pasta orale 

- A.I.C. n. 104559048; 
 scatola di cartone contenente 48 siringhe da 7.49 g di pasta ora-

le - A.I.C. n. 104559051; 
 scatola di cartone contenente 50 siringhe da 7.49 g di pasta ora-

le - A.I.C. n. 104559063. 
  Composizione: ogni grammo contiene:  

 Principi attivi: Invermectina 18,7 mg; 
 Praziquantel 140,3 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: cavalli. 
  Indicazioni terapeutiche: per il trattamento delle infestazioni miste 

da cestodi e nematodi o artropodi, causate dagli stadi adulti e immaturi 
di nematodi, nematodi polmonari, gasterofi li e cestodi nei cavalli:  

  Nematodi:  
 Grandi strongili: Strongylus vulgaris (adulti e larve arteriose), 

Strongylus edentatus (adulti e stadi larvali tissutali L 4), Strongylus 
equinus (adulti), Tridontophours spp. (adulti) 

 Piccoli strongili: citostomi: Cylicocyclus spp., Cylicostephanus 
spp.,  Cylicodontophorus spp., Gyalocephalus spp. (adulti e larve mu-
cosali non latenti); 

 Parascaris: Parascaris equorum (adulti e larve); 
 Oxyuris: Oxyuris equi (larve); 
 Trichostrongylus: Trichostrongylus axei (adulti); 
 Strongyloides: Strongyloides westeri (adulti); 
 Habronema: Habronema spp.(adulti); 
 Onchocerca: Onchocerca spp. microfi lariae ovvero oncocercosi 

cutanea; 
 Nematodi polmonari: Dictyocaulus arnfi eldi (adulti e larve). 

 Cestodi: (tenie): Anoplocephala perfoliata (adulti), Anoplocephala 
magna (adulti), Paranoplocephala mamillana (adulti). 

  Ditteri:  
 Gasterophilus spp. (larve); 
 Poiché è impossibile che l’infestazione da cestodi insorga nei 

cavalli con un’età inferiore ai 2 mesi, non si considera necessario il trat-
tamento dei puledri al di sotto di questa età. 

 Tempi di attesa: cavalli: carne e visceri: 35 giorni. 
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 Non è consentito l’uso in cavalle che producono latte per il con-
sumo umano. 

  Validità:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 18 mesi; 
 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 6 mesi. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  14A02261

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Seponver Plus» Sospensione 
orale.    

      Provvedimento n. 166 del 25 febbraio 2014  

 Oggetto: medicinale veterinario “SEPONVER PLUS” Sospensio-
ne orale per ovini 

 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 102596. 
 Titolare A.I.C.: ELI LILLY Italia S.p.a. con sede in via Gramsci 

731 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) Cod. Fisc. 00426150488 
 Variazione tipo IB – C.I.1 b. 
 Modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-

chettatura o del foglio illustrativo secondo una procedura conforme agli 
articoli 30 o 31 della direttiva 2001/83/CE o agli articoli 34 o 35 della 
direttiva 2001/82/CE(procedura di rinvio): il medicinale non rientra nel 
campo d’applicazione defi nito per il ricorso, ma la modifi ca applica le 
conclusioni del ricorso e il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio non presenta nuove informazioni complementari. 

  Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta:  
 Modifi ca, ai sensi della Decisione della Commissione del 19 no-

vembre 2012 relativa alle autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei medicinali veterinari contenenti sostanze attive appartenenti alla 
classe dei fasciolicidi da utilizzarsi sui ruminanti che producono latte 
destinato al consumo umano del paragrafo 4.11. 

 Tempi di attesa del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, e 
dei corrispondenti paragrafi  del foglietto illustrativo e delle etichette, 
relativamente al latte, come segue: “Non autorizzato per l’uso in pecore 
che producono latte per consumo umano nemmeno durante il periodo 
di asciutta. Non utilizzare entro 1 anno prima del primo parto in pecore 
destinate a produrre latte per il consumo umano.” 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modifi cati come segue:  

  Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, par 4.11 Tempi di at-
tesa e corrispondenti paragrafi  del foglietto illustrativo e delle etichette, 
relativamente al latte, come segue:  

 “Non autorizzato per l’uso in pecore che producono latte per con-
sumo umano nemmeno durante il periodo di asciutta. Non utilizzare 
entro 1 anno prima del primo parto in pecore destinate a produrre latte 
per il consumo umano.” 

  Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, par. 4.7 Impiego du-
rante la gravidanza e l’allattamento e corrispondenti paragrafi  del fo-
glietto illustrativo e delle etichette, relativamente al latte, eliminazione 
della frase:  

 “Negli animali che producono latte destinato al consumo umano 
il prodotto non deve essere somministrato durante la lattazione ma solo 
nei periodi di asciutta. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 60 giorni. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A02262

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Eprinex Pour On» Soluzione 
5,0%.    

      Provvedimento n. 169 del 25 febbraio 2014  

 Oggetto: medicinale veterinario “EPRINEX POUR ON” Soluzio-
ne 5,0% per bovini da carne e da latte 

 Confezioni: A.I.C. 102310 

 Titolare A.I.C.: MERIAL ITALIA S.p.a. con sede in Via Vittor Pi-
sani 16 - Milano Cod. Fisc. 00221300288. 

 Modifi ca: variazione tipo IA - C.I.3.a – Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del fo-
glietto illustrativo, al fi ne di attuare le conclusioni di un procedimento 
concernente un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza 
(PSUR). Attuazione delle modifi che di testo approvate dall’autorità. 

 Si accettano le modifi che richieste. 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modifi cati come segue:  

 RCP Aggiunta al punto 4.6 Reazioni avverse della seguente frase: 
“In casi molto rari, dopo l’impiego del medicinale veterinario, si sono 
riscontrati prurito e alopecia” 

   a)   “Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia 
immediata” 

   b)   “I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
data di scadenza” 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A02263

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Droncit 
9% gel orale».    

      Con decreto n. 25 del 27 febbraio 2014 è revocata, su rinuncia 
della ditta BAYER S.p.a. viale Certosa 130 - Milano 20156 (MI), l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della specialità medicinale per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A. I. C.:  

 DRONCIT 9% gel orale per cavalli siringa graduata da 6,67 G 
- A.I.C. n. 103310013 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02264
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «ФИЛЕ 
ЕЛЕНА» (FILE ELENA)    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 70 del 8 marzo 2014, a norma dell’ar-
ticolo 50, del Reg. (CE) 1151/2012/ del Parlamento europeo e del Con-
siglio, relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli 
e alimentari, la domanda di registrazione quale specialità tradizionale 
garantita, presentata dalla Bulgaria, ai sensi dell’art. 51 del Reg. CE 
1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria - Prodotti a base di 
carne (cotti, salati, affumicati, ecc.)- «ФИЛЕ ЕЛЕНА» (FILE ELENA) 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX 
PQA III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, 
i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali 
osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del pre-
detto regolamento comunitario.   

  14A02368

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien-
de rilasciata alla Cofi b Compagnia Fiduciaria di Beni 
S.p.A., in Roma.    

     Con D.D. 13 marzo 2014, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di or-
ganizzazione e revisione contabile di aziende, disciplinata dalla legge 
23 novembre 1939, n. 1966, rilasciata con decreto ministeriale 19 feb-
braio 2002, modifi cato in data 10 settembre 2007, alla società Cofi b 
Compagnia Fiduciaria di Beni S.p.a., con sede legale in Roma, c.f. e 
numero di iscrizione al registro delle imprese 06685241001, è dichiarata 
decaduta a seguito di fusione per incorporazione della predetta società 
nella società G.B.L. Fiduciaria S.p.a., con sede legale in Milano, c.f. e 
numero di iscrizione al registro delle imprese 04156340962, autorizzata 
all’esercizio dell’attività fi duciaria.   

  14A02367  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 069 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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